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È nata anche nel territorio assisiate Api Umbria, Associazione per 
le Imprese dell’Umbria. La sede legale ed operativa è a Santa Maria 
degli Angeli, in via Gabriele D’Annunzio, 6. Per statuto, la natura 
giuridica di Api Umbria è senza fine di lucro e le cariche sociali sono 
tutte gratuite. L’Associazione registra già circa 200 adesioni 
e una presenza a Corciano con uno sportello. L’obiettivo è voler 
aiutare gli operatori artigiani, commercianti, professionisti del set-
tore turistico, dei servizi, a perseguire i propri fini sociali, aiutandoli 
nell’adeguamento normativo e finanziario. Per saperne di più ab-
biamo voluto rivolgere alcune domande al neo presidente Giorgio 
Buini: Presidente, perché una nuova associazione per gli artigia-
ni? Mi preme innanzitutto sottolineare che non è un’Associazione 
rivolta solo agli artigiani, ma a tutte le piccole e medie imprese di 
ogni settore. Abbiamo deciso di mettere insieme lavoratori e pro-
fessionisti, per dare vita ad un luogo ideale di ascolto diffuso e so-
prattutto di proposta, confrontandoci sui temi prioritari del lavoro, 
dei diritti, della sicurezza, ambiente, sviluppo, salute, formazione, 
credito e previdenza. Ritiene che l’artigianato, in una società in 
rapida trasformazione che deve fare i conti con la digitalizzazio-
ne abbia ancora un ruolo importante da svolgere? L’artigianato 

Buon natale,
Gesù Bambino torna a nascere al 
mondo per portare agli uomini di 
buona volontà la speranza.
La nascita del Figlio di Dio che si è fatto 
uomo è portatore di salvezza e di gioia.
La Buona novella è percepita 
dall’umanità sofferente come un soffio 
di amore e di solidarietà.
La bella tradizione cristiana di Gesù 
che si fa rugiada di speranza e alba 
d’amore arriva in un tempo frastornato 
dalla persistenza della guerra nella 
terra d’Oriente, dalla fuga di tanti 
disperati dai paesi africani e più vicino 
a noi dalla disgrazia del terremoto che 
ha colpito le genti elle regioni Marche, 
Umbria, Lazio e Abruzzo. Di sicuro è 
un tempo difficile e pieno di perniciose 
insidie, di lutti e di sgomento. Ma 
non bisogna disperare e augurare 
e augurarci che tutto passi e la luce 
prevalga sull’ombra e che la fede in 
Colui che tutto può dissolva le ombre 
del dolore.
La redazione augura un buon Natale a 
tutti con la speranza sentita che Gesù 
Bambino porti al mondo pace, amore e 
solidarietà. Che le campane si sciolgano 
in un canto d’amore e diffondano in 
tutti i cuori gioia di vita.

BUON NATALE A TUTTE LE GENTI

così come la piccola e media impresa ha ancora un grandissimo ruo-
lo da svolgere. Tutto il mondo del lavoro è ormai entrato nell’era 
della digitalizzazione con il cosiddetto artigianato digitale, ma an-
che il commercio digitale, o i servizi digitali. I giovani, ai quali noi 
guardiamo con molto interesse, sono il presente e il futuro del no-
stro territorio, della nostra Regione e non solo, lo sono per quanto 
riguarda il mondo del lavoro in genere. L’Associazione come vuole 
porsi, in un contesto di crisi prolungata e dalla produzione stagnan-

È NATA API UMBRIA CON 
SEDE IN S. M. DEGLI ANGELI
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IL MEMORIALE DELLA 
PORZIUNCOLA

Nello splendido "ex Refettorietto" del Convento Porziuncola dove 
campeggia sovrana l'ultima cena del Pomarancio, il giorno 2 no-
vembre 2016, alle ore 16, alla presenza di un pubblico particolar-
mente interessato e competente, sono stati presentati i due volumi 
dal titolo Memoriale della Porziuncola (1705- 1860), a cura di P. 
Bruno Pennacchini con la revisione di P. Giovanni Boccali.
I due interessanti  Volu-
mi (I, pp. 552, II, pp.265, 
euro 50), stampati per 
le edizioni Porziuncola, 
sono contenuti in un ele-
gante cofanetto e sono 
impreziositi da una im-
magine antica della "Città 
di Assisi nell'Umbria del-
lo Stato Ecclesiastico". I 
due tomi, a buon conto, si 
aprono con una eloquente 
ed argomentata introdu-
zione, utile alla lettura e 
alla corretta comprensione 
di un memoriale che, solo 
in minimissima parte, era 
stato portato a conoscenza 
degli appassionati france-
scanisti, dal benemerito 
P. Luciano Canonici ofm. 
Non difetta all'opera la bi-
bliografia e un indice dei 
nomi propri.
Ora gli studiosi di cose francescane hanno a disposizione un'altra 
fonte, utile se non esaustiva, per leggere fatti e vicende occorse in 
Assisi-Santa Maria degli Angeli  in circa 150 anni, vale a dire in 
un tempo che va dal 1705 al 1860, percorso e percosso da avveni-
menti rivoluzionari e da tensioni di cui ancora oggi si avvertono le 
conseguenze. Indubbiamente parte centrale dell'opera è svolta dai 
Frati minori della Porziuncola con relazione alle presenze e alle 
autorità di Assisi, dell'Umbria e dell'Italia.  
Il pomeriggio culturale che è stato iniziato  dal Custode della Por-
ziuncola  p. Rosario Gugliotta,  è stato leggiadramente punteggiato 
da una breve introduzione canora di Frate Alessandro, applaudito 
a scena aperta.
Poi è stata la volta degli studiosi di Francescanesimo. Ha aperto 
gli interventi Fr. Mauro Botti, che ha definito il testo "frutto di un 
lavoro paziente e faticoso durato tre anni, condotto da p. Bruno 
con l'aiuto di Giovanni Boccali". 
Poi la prof.ssa Chiara Coletti dell'Università degli Studi di Pe-
rugia "ha  presentato il quadro storico entro il quale si collocano 
le cronache, in particolare i rapporti con la Francia e la Chiesa, 
dalla Rivoluzione francesce a Napoleone, con la soppressione che 
ha risparmiato la chiusura della Basilica 'degli Angeli', in virtù 
dell'importanza riconosciuta a livello europeo, ma con la confisca 
del Convento Porziuncola". 
Infine il prof. p. Giuseppe Buffon, storico della Pontificia Univer-
sità di Roma, con accattivante oratoria e fluide argomentazioni, 
ha esordito, ritenendo la pubblicazione meritevole di un intero se-
minario non solo per i fatti riprodotti, quanto per un'auspicabile  
comparazione con altre cronache contemporanee. Altresì ha af-
fermato che "questa pubblicazione è un'operazione culturale, che 
mette del nuovo nella realtà".
Ha chiuso gli interventi il ringraziamento di p. Bruno Pennacchi-
ni, spiegando come la casualità di trovarsi il secondo volume per 
le mani ha stimolato la curiosità di conoscere come vivevano i 
nostri frati che ci hanno preceduto. E' seguita poi la trascrizione 
perché si potesse condividere e approfondire tale conoscenza sto-
rica relativa alle vicende del Convento Porziuncola di Santa Maria 
degli Angeli. 
Sono due interessanti volumi che non possono non destare l'atten-
zione di chi si interessa delle vicende francescane di un luogo che 
Pio X ha defintio essere "Caput et mater ordinis".

Giovanni Zavarella
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te? Obiettivo primario è stare vicini agli associati e alle aziende. 
Pensiamo ai giovani sfruttando anche i nuovi canali di comunicazio-
ne. Oltre alle funzioni di supporto e tutele delle imprese, vogliamo 
essere strumento di difesa dell’associato e portavoce dei diritti dello 
stesso. Vogliamo garantire confronti costanti fra i vari imprenditori, 
appartenenti a diverse categorie, per questo organizzeremo più in-
contri sul territorio con l’obiettivo di giungere sempre ad un’unio-
ne di intenti comune. Presidente, vale ancora lo slogan piccolo è 
bello? Certamente. Noi stessi vogliamo riaffermare i valori della 
tradizione, fondati sul lavoro, sulla creatività e sullo spirito di sacri-
ficio. Innovazione nelle proposte e nella politica, gusto per il buono 
e per il bello. Quale estensione territoriale intende raggiungere 
e quali categorie vuole privilegiare? L’Associazione ha carattere 
regionale, con sede principale a Santa Maria degli Angeli. Abbiamo 
uno sportello a Corciano, puntiamo ad aprirne altri in Umbria. 
Quali servizi vuole offrire agli associati? Offriamo servizi alle 
imprese, ma anche ai privati, aiutando nello svolgimento di prati-
che ordinarie e straordinarie. Vogliamo dare risposte autorevoli in 
un momento in cui sono necessarie. L’attuale periodo storico per 
le imprese locali esige una presenza costante sul territorio, ciò ci 
ha spinto verso questo progetto associazionistico. Le nuove sfide 
dell’economia globale rendono necessario, per tutte le aziende, far 
riferimento a chi riesca a rappresentare bene le esigenze delle stesse, 
nei confronti delle istituzioni in particolare, per risoluzioni a pro-
blematiche oggi sempre più all’ordine del giorno. Puntiamo a dare 
sostegno alle aziende guidandole a perseguire i propri fini sociali, 
aiutandole nell’adeguamento normativo e finanziario. Come inten-
de l’associazione aprirsi ai giovani che vogliono intraprendere 
l’attività artigianale? Come ho detto abbiamo un occhio di riguar-
do per i giovani, fondamentali per il mondo del lavoro. Ci apriamo 
a loro e siamo a disposizione pun-
tando anche sulle nuove tecnologie. 
Ribadisco, non solo verso il mondo 
artigiano, ma verso le imprese in ge-
nere. Come e da chi è formata l’As-
sociazione? Presidente dell’Associa-
zione è il sottoscritto Giorgio Buini 
e il primo consiglio direttivo è così 
composto: oltre al presidente, Maria 
Angela Locchi e Roberto Passerini, 
vice-presidenti; Eolo Cicogna, di-
rettore; Enrico Montagnoli, tesorie-
re; Mauro Fischi, Roberto Mazzoli, 
Massimo Spadini, Spartaco Rossi, Luca Gaspardi, Max Bernacchia 
sono i consiglieri. Che attenzione ha ricevuto dalle autorità locali 
e regionali? L’Associazione è nata il 7 settembre, siamo in fase di 
organizzazione e di crescita. Stiamo prendendo contatti con tutti, 
molti già ci conoscono e ci apprezzano. Api Umbria ha il valore di 
una vera e propria scelta di impresa, con particolare attenzione alla 
difesa e alla promozione del territorio. 
Ci proponiamo come partner per l’organizzazione di manifestazioni 
ed eventi locali, collaborando attivamente per animare la vita eco-
nomica del territorio. Abbiamo a cuore le scelte in ambito sociale, 
economico, ambientale e turistico, da intraprendere a livello locale 
e regionale. Presidente, vuole lanciare un appello agli associati e 
a chi vorrà associarsi? Siamo un’associazione libera e apolitica, a 
carattere regionale. Vogliamo accogliere più imprese possibili per 
confrontarci su idee e progetti, seppur provenienti da realtà lavora-
tive differenti. La nostra associazione non ha scopo di lucro, non ci 
sono costi di iscrizione, noi stessi operiamo per spirito di passione. 
Presidente come può il nostro mensile aiutare l’Associazione a 
perseguire i suoi obiettivi? Ci siamo organizzati anche sotto il pro-
filo della comunicazione, abbiamo un ufficio stampa che provvederà 
ad inviare comunicati ed aggiornamenti su incontri e riunioni a tutti 
gli enti e alle testate. Certamente sarete molto utili per diffondere 
le nostre notizie, le nostre informazioni e i progetti che ci stanno a 
cuore.

Bruno Barbini e Giovanni Zavarella
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LA POESIA IN TESTA 
Se il cibo è il nutrimento del corpo, la poesia è il nutrimento 
dell'anima. 
Se non è possibile vivere senza corpo, nondimeno senz'anima. 
Indubbiamente la poesia non trasfigura in immagini solo le emo-
zioni del cuore, ma fa vivere anche le scintille della sapienza della 
ragione.
E in quest'ambito di bellezza – verità  trova ragion d'essere e di 
divenire la raccolta poetica di Fiorinda Pedone dal titolo "La po-
esia in testa".
Il volume, stampato per i caratteri della Casa Editrice "Luoghi 
Interiori" di Città di Castello, si impreziosisce di una elegante co-
pertina su cui campeggia una leggiadra immagine femminile, con 
sciolti i capelli al vento. Le eleganti chiome sono luogo e spazio 
per un riposo del volo di multicolorate farfalle.
Peraltro nella bandella di prima di copertina vi è registrata una 
breve e sobria biografia dell'autrice. Le note biografiche rilevano 
sia una intensa attività poetica, sia un ampio respiro di ricerca e di 
conoscenza, e soprattutto un contatto internazionale con i grandi 
maestri della parola e della comunicazione.
In sintesi questo periodo di apprendimento e di crescita creativa, 

trova motivo di esternazione nel pensiero che: "Le parole sono 
come fili invisibili che toccano i cuori assetati di libertà" con l'esi-
genza dell'anima che le fa dire. "Trabocco di felicità quando dan-
zo con le parole, sono più vicina a Dio, al sole, al mare, a ogni 
respiro".
Per la verità la tessitura poetica della Fiorinda Pedone che si di-
stingue per la quasi totalità di assenza di segni di interpunzione, 
di titoli e di artifici da cascame intellettuale, persegue con animo 
commosso, appassionato, disincantato e full immersion nella bel-
lezza e nell'amore, nella verità di chi ci sorprende "nell'incanto /dei 
tuoi occhi /a guardarmi /ho perduto /l'orizzonte /e trovato Dio".
Di sicuro nella poesia d'apertura c'è per intero il progetto poeti-
co e di valore della poetessa quando e laddove confessa, con le 
mani giunte: "non rubatemi 
l'amore /il sapore delle fra-
gole mischiate ai baci /i fiori 
che bevono le mie lacrime /e 
sbocciano i miei sorrisi /non 
rubate niente di me /l'univer-
so mi vuole così".
E proprio l'ultimo verso 
"l'universo mi vuole così", ci 
svela la prevalenza dell'esse-
re sull'avere e ci lascia stupiti 
di tanto esistenzialità direzio-
nata al divenire.
E' poesia punteggiata d'amo-
re: "Non posso dimenticarti 
fiore dell'amore /m'hai strap-
pato il cuore /quel giorno che 
ti ho vista". Non rinunciando 
mai alla libertà: "per noi il 
cielo ha scelto la libertà".
Con dentro sempre  la spe-
ranza di Colui che tutto puo-
te, esplicitata  in quel verso 
"Padre /stanotte nel cuore 
germoglia la fiducia /lasciami 
abbandonare alla tua volon-
tà".
Ma non è mai scontata e stucchevole il verso della Pedone. Soprat-
tutto quando dichiara: "Niente di madre casta è in me" o quando 
sussurra "lascio accadere ciò che accade/sono stanca di ostacolare 
/l'innocente canto /l'alito di paura /evapora in questa notte di la-
crime". Ma non per questo è meno emozionata quando esclama 
"Quest'amore è un fremito /che incrina la terra dei venti" e con 
tanta meraviglia "cantavi i petali /tra le braccia /di madre terra /
ricamano sogni" e tanto dolore: "scalcio e tiro pugni /un attimo 
di ribellione /mi strappa dai modi garbati /queste mani eleganti/
disegnano mudra /irriverenti'.
Non difetta la complessità e la conflittualità: "Ti mostro artigli /per 
graffiare la tua mente ottusa /di me ricorda la franchezza'.  E tanto 
desiderio d'infinito: "il pianto ti ha lavato /profumo di perdono 
/sulla pelle sfibrata /sole e amore /nel tuo ultimo respiro /verso 
l'infinito".
E non manca il dolore "oggi, anche il sorriso sa di fiele /non t'acco-
stare /potrei portarti con me /nella terra del pianto", ma con dentro 
il cuore tanta fiducia in Dio Vago di perfezione in perfezione /e 
lascio a Dio /ciò che s'agita dentro di me /quisquilie dell'umana 
forma". E' una bella raccolta, quella della scrittrice Florinda Pedo-
ne, della che merita di essere letta e tanta attenzione critica. 

S. MARIA DEGLI ANGELI HA 
CELEBRATO I SUOI CADUTI

L'Associazione nazionale combattenti  reduci, Sezione "Cesare 
Mecatti" di Santa Maria degli Angeli, in collaborazione con le as-
sociazioni Carabinieri, Bersaglieri, C.T.F., Priori Emeriti, Priori 
Serventi 2017, A.I.D.O., ha onorato i morti caduti in guerra .Alla 
presenza di tanti cittadini, dei Priori serventi del piatto di Sant'An-
tonio 2017, delle autorità civili, militari e religiose,    domenica 6 
novembre 2016 si è celebrata la giornata della Vittoria e della com-
memorazione dei caduti e delle Forze Armate. Alle ore 9.30, in piaz-
za Garibaldi vi è stato il raduno delle autorità e dei commilitoni che 
hanno, poi, 
sfilato con il 
Gonfalone, 
labari com-
battentistici 
e gli sten-
dardi al ven-
to delle As-
sociazioni. 
Il corteo che 
era precedu-
to dalle note 
m u s i c a l i 
della Banda 
di Rivotorto, 
ha sfilato, con le finestre pavesate di tricolori, in via Micarelli, 
Via della Repubblica, Via Becchetti e Sagrato della Basilica con 
la partecipazione del sindaco Stefania Proietti, del vice sindaco 
Walter Stoppini, del presidente del Consiglio Comunale Donatella 
Casciarri, dei Consiglieri Comunali Federica Lunghi, Paolo Lu-
pattelli e Carlo Migliosi, Col. Riccardo Caimmi del Comando Mi-
litare Essercito Umbria con folta rappresentanza di militari, il vice 
comandante della Compagnia dei Carabinieri di Assisi Ten. Fran-
co Davide e Comandante Stazione Carabineri di S. Maria degli 
Angeli, luogotenente Mauro Carocci, il Vice Questore aggiunto 
Maria Giulia Barbosio, dirigente pro tempore del Commissaria-
to P.S. di Assisi, il comandante dei Vigili Urbani dott. Antonio 
Gentili. Alle ore 10 vi è stata la santa messa in Basilica, celebrata 
da P. Giuseppe Renda. A seguire, tutti in corteo ci si è portati per 
deporre le corone di alloro, prima in Piazza dei Caduti di Nassirja 
e, di seguito, al Monumento dei Caduti in Piazza M. L. King. 
L'occasione è stata propizia per leggere da parte di Paolo Bartolini 
il Bollettino della Vittoria della I Guerra Mondiale. Parole d'occa-
sione, ma non meno per questo sentite sono state rivolte agli inter-
venuti da parte  del Sostituto Commissario in quiescenza Antonio 
Russo e dal sindaco della Città di Assisi, ing. Stefania Proietti.
Presso la Sala delle Associazioni, allietata dalla chitarra classica 
della Maestra Chiara Mancuso, le associazioni dei Priori del Piatto 
di S. Antonio e CTF hanno offerto al pubblico e alle autorità un 
aperitivo.

Giovanni Zavarella

Red.
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CANNARA, LA NASCITA 
DEL TERZ'ORDINE 

E LA PREDICA DI SAN 
FRANCESCO AGLI UCCELLI

Il prof. Ottaviano Turrioni, noto studioso di storia locale, (e non 
solo) ha pubblicato per i caratteri della Fraternità OFS di Cannara, 
un volume dal titolo "CANNARA, la nascita del Terz'Ordine e 
la predica di San Francesco agli uccelli". Il volume (pagg.222) 
che si avvale  di originale materiale fotografico, in bianco e nero 
e a colori, si impreziosisce di una copertina a colori del bravo 
pittore cannarese Giampiero Magrini. Nella bandella di terza di 
copertina vi è riportato l'elenco delle opere precedenti  dell'autore 
cannarese.
Il volume è stato presentato il giorno 
21 ottobre 2016, alle ore 21 presso il 
teatro "E. Thesorieri" di Cannara con 
l'intervento di: Mons. Domenico Sor-
rentino, Remo Di Pinto, Don France-
sco Fongo, Ivana Stella, Beatrice Bal-
daccini, Fabrizio Gareggia e Donatella 
Porzi, Padre Prospero Rivi, Marcello 
Migliosi con la partecipazione straor-
dinaria di Francesca Maria Saracchini, 
soprano  - Coro “Concentus Vocalis”, 
Andrea Passeri, tastiera. 
Peraltro il libro, molto atteso, registra 
un'ampia prefazione di Mons. Do-
menico Sorrentino, vescovo di Assi-
si, Nocera Umbra e Gualdo Tadino e 
l'affettuosa  presentazione del sindaco 
di Cannara, Avv. Fabrizio Gareggia, 
nonchè di una rigorosa postfazione di 
fr. Prospero Rivi, Ofm Cap. Non difet-
ta all'opera una vasta bibliografia e un 
interessante ed utile  indice delle cose 
notevoli. 
Il volume che vuole essere un'antolo-
gia di scrittori dal Medioevo ai giorni 
nostri, si arricchisce anche di note sto-
riche sulla Fraternità Ordine France-
scano Secolare di Cannara.
La pubblicazione si divide in tre parti. 
La prima si distende sui vari autori nei 
secoli; la seconda argomenta su "la tradizione a Cannara" e la ter-
za "Note storiche sulla Fraternità Ofs di Cannara dal Cinquecento 
ad Oggi".
Nella prima parte del libro, in una sorta di felice carrellata di con-
fronto, si passa in rassegna il pensiero di Tommaso da Celano, di 
Bonaventura da Bagnoregio, dell'Actus Beati Francisci et Socio-
rum eius. Fioretti, di Bartolomeo da Pisa, de "la Franceschina", di 
S. Antonino, di Bernardino De' Bustis, di Mariano da Firenze, di 
Marco da Lisbona, di Pietro Rodolfo da Tossignano, di Silvestro 
Maruli (Maurolico), di Agostino Galluci da Mondolfo, di Luca 
Wadding, di Girolamo Comboni, di Francesco Bordoni, di Ludo-
vico Jacobilli, di  Pietro Antonio da Venezia, di Pierre Helyot, del 
Compendio della Regola del Terz'Ordine dei Penitenti, di Candido 
Chalippe Recolletto, di Ludovico Lypsin, di Bernardo Da Decimio, 
di Giovanni Giacinto Sbaraglia, di Giuseppe Cittadini, di Flaminio 
Da Latera, di Pierre  Toussaint Durand De Maillane, di Gaetano 

Moroni, di Sigismondo Da Venezia, di Francesco  Ceva Grimaldi, 
di Giovanni Battista Cofanelli, di Paul Sabatier, della Promessa 
al Popolo di Cannara e altre questioni in alcuni scrittori del pri-
mo novecento, di Nicola Cavanna, di Raimondo Polticchia,della 
'Tradizione di Firenze', di Zeffirino Lazzeri, di Sisto da Pisa, di 
Cannara in alcuni studi degli anni venti del Novecento, di Vitto-
rio Facchinetti, di Salvatore Marino Mazzara, di Arnaldo Fortini, 
della Pietra della predica agli uccelli a Bevagna, de "Il Crocifis-
so di San Francesco", de 'La pietra della predica ai Cannaresi, di 
Giuseppe Bragazzi, di Ettore Janni, di Pierre Leprohon, di Edward  
Hutton,di Johannes Jorgensen, di M.V.Ambrogi-G.Belardi-I.Ga-
gliardoni, di Fernando Uribe, di Ottaviano Schmucki, di Prospero 
Rivi. Non difettano anche delle tavole sinottiche. La parte seconda 
esamina: "I Conventi", "la Chiesa della Buona Morte e l'Istituzione 
del Terzordine", il Documento dell'Archivio Parrocchiale (1645), 
di Bartolomeo Baro a Cannara, "La piccola chiesa dedicata al b. 

Lucio Modestini", il "VII Centenario della 
morte di San Francesco e le iniziative a 
Cannara", "La Processione a Piandarca" e 
la "Corda Pia". Nella terza parte vengono 
sviluppati gli argomenti: "La Fraternità da 
un  registro inizio seicento", "Vestizione e 
professioni dal 1510 al 1692", "Nel Set-
tecento", "Nell'ottocento", "La fraternità 
oggi". A seguire ci sono le conclusioni e 
l'appendice.
Per la verità il volume spazza via, forse 
per sempre, tutte quelle ipotesi contrarie 
alla collocazione della nascita del terz'Or-
dine a Cannara. Turrioni dà una bella 
spallata a chi sosteneva e sostiene che la 
predica alle (agli uccelli) rondini non  sia 
avvenuta a Piandarca, ma ad Alviano. Non 
tutti saranno d'accordo con lo studioso di 
Cannara, ma non si può negare che Otta-
viano Turrioni ha posto a confronto le voci 
favorevoli e le contrarie alla sua tesi. 
Il professore, con molto acume da provet-
to  ricercatore storico, elenca e commenta, 
in corretta scansione temporale, una serie 
di documenti e autori e li compara fra di 
loro, mostrando e dimostrando l'ipotesi 
storica a lui cara: la predica degli uccelli è 
avvenuta a Piandarca, come  la istituzione 
del terz'Ordine, ideata e realizzata da San 
Francesco è sorta, proprio, a Cannara. Ed 
ha ragione il vescovo di Assisi quando dice 

che trattasi di un libro di testimonianze, come quello scritto da 
Ottaviano Turrioni ,nasce dall'amore per la propria terra e insieme 
dall'amore per la tradizione francescana che la segna. L'interesse 
si muove intorno alla cittadina di Cannara e al sito di Piandarca, 
segnalati dalla tradizione francescana come luoghi di due impor-
tanti avvenimenti: l'istituzione dell'Ordine Francescano Secolare e 
la Predica agli uccelli.
Di sicuro il libro che non potrà mancare nelle biblioteche di Can-
nara e dell'Umbria, rappresenta per i Cannaresi una pubblicazione 
che concorre a suscitare l'orgoglio di appartenenza e offre agli stu-
diosi un utile strumento comparativo e uno straordinario contribu-
to per più e meglio procedere in una materia vasta e  complessa, 
come quella francescana 
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La redazione de “Il Rubino” ringrazia tutti gli inserzionisti 
che ogni anno aderiscono alle pagine pubblicitarie 

per porgere i migliori auguri di BUONE FESTE alla affezionata Clientela.
(segue alle pagine 9 - 13 - 21)
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Presso l'Hotel Los Angeles, il giorno 18 novembre 2016, alle ore 
17.30 si è tenuto il mensile pomeriggio culturale. Alla presenza 
del sindaco di Assisi  Stefania Proietti, dell'assessore Claudia Tra-
vicelli, del sindaco emerito Claudio Passeri dei presidenti delle 
Associazioni Giovanna Centomini (Amici Barbara Micarelli - S. 
Maria degli Angeli), Vittorio Pulcinelli (A.I.D.O. Assisi), Lilli 
Carloni (Corimbo - Perugia), Massimo Zubboli (Università ter-
za età di Assisi), Sr. Alma Letizia Razionale (direttrice Betlemme 
Serafica), e di un pubblico delle grandi occasioni, Vittorio Pulci-
nelli, vice presidente  CTF, ha introdotto l'appuntamento. Non è 
mancato il saluto dell'Assessore Claudia Travicelli e del sindaco  
Stefania Proietti. 
Il conduttore della serata Giovanni Zavarella ha fatto osservare 
un minuto di raccoglimento per onorare la memoria del Gen. dei  
Carabinieri Franco Federico Caldari di Assisi. Poi ha stupito il 
numeroso uditorio con la presentazione di Carlo Lunghi e Rufino 
Zurla che si sono impegnati, in diretta, in una performance da  ar-
tigiani provetti sui vimini e altri materiali similiari. Dalle loro ce-

leri mani si vedevano realizzare i manufatti tanto cari alla cultura 
delle nostre nonne  della civiltà contadina. Cesti, cestini, canestri e 
canestrini prendevano forma velocemente suscitando negli astan-
ti ammirazione e tanta nostalgia. Poi è stata la volta di Claudio 
Claudi che ha fatto scorrere sullo schermo un consistente lotto di 
foto originali e di documenti di Santa Maria degli Angeli di un 
tempo passato e frutto della ricerca personale del fotografo stesso. 
Sotto gli occhi stupiti ed ammirati del pubblico sono state proiet-
tate immagini dalla seconda metà del XIX secolo  fino ai nostri 
giorni, evocando fatti, vicende e monumenti. A seguire l'editore 
Antonio Vella ha presentato l'agenda artistico- letteraria 2017  che 
contiene più di cento artisti tra poeti e pittori. Tra l'altro l'agenda, 
per la prima volta è stata impreziosita con l'immagine del logo 
dei Priori serventi 2017 e una breve storia del Piatto. Poi è stata 

la volta del dott. Adriano 
Cioci (noto scrittore nazio-
nale e fondatore -direttore 
del Premio Fenice Europa)  
che ha rievocato la perso-
nalità e l'opera di un grande 
scrittore umbro: P. Luciano 
Canonici. Ad impreziosi-
re le parole dello scrittore 
amico di P. Luciano Cano-
nici hanno pensato le voci 
colte e raffinate delle pro-
fessoresse Marisa Cassoni 
e Manuela Marchi che han-
no letto un brano di Prosa 
"Mosciole" e due poesie 
"Ricordi" e "Assisi". Indi 
vi è stata la presentazione 
del volume della profes-
soressa Giuseppina Grilli 
dal titolo "L'industria del 
tabacco a Bastia Umbra" 
(pagg.442). Il conduttore 
ha posto una serie di do-
mande sull'opera e l'autrice 
ha ampiamente spiegato le 

ragioni dell'opera, anche se la poderosa pubblicazione meritava 
più tempo. Gli interventi si sono conclusi con le parole di Alessan-
dro Trinoli che ha parlato della importanza della  "Cura quotidiana 
delle mani e dei piedi". Giovan-
na Centomini ha illustrato l'ini-
ziativa degli Amici di Barbara 
Micarelli, in collaborazione con 
le Associazioni locali,  per aiu-
tare i cittadini dei territori terre-
motati: acquistare, con preno-
tazione a Giovanna Centomini, 
prodotti della Valnerina. Non è 
mancato il dibattito a cui hanno 
dato contributo Fausto Trubbia-
nelli, Teresa Mignani, Rolando 
Chiaraluce, ecc...
Tra le comunicazioni si è an-
nunciato la presentazione del 
Calendario del Punto Rosa per 
il 19 novembre presso la Valle 
di Assisi.
Il pomeriggio si è concluso con la 
consegna dei doni da parte dell'Editore Vella, dell'Assessore Tra-
vicelli e del presidente del CTF Luigino Capezzali.
Poi tutti a cena, ammannita con sapienza culinaria dallo chef 
dell'Hotel-Ristorante Los Angeles e servito con eleganza e leggia-
dria dal personale di sala. 
L'appuntamento prossimo è fissato per venerdì 16 dicembre - 
alle ore 17.30 - presso la Domus Pacis.

IL FASCINO DEI MACCATURI
Di sicuro il lettore rimarrà disorientato dal titolo di questa breve 
nota giornalistica. Qualcuno si sarà posta la domanda: ma cosa 
sono i MACCATURI?
Siamo convinti che al termine dell'articolo, tutti esclameranno: ma 
io lo sapevo!
Per la precisione "I Maccaturi" sono il titolo di un libro, pubbli-
cato per i caratteri della Bertoni Editore di Perugia per la tenacia 
di due artisti: la pittrice -scrittrice Adele Lo Feudo e il fotografo 
professionista Gianni Termi-
ne. Il prezioso volume, stra-
ordinariamente impreziosito 
da un poderoso apparato fo-
tografico (pagg.169 e più di 
un centinaio di foto-dipinti), 
si avvale di prima e quarta di 
copertina a colori e due ban-
delle biblobiografiche dei 
due autori. Peraltro il volu-
me, dal tratto originale getta 
viva luce su un "accessorio 
di vestimenta" del quotidia-
no di un recente passato e 
che fu aggettivazione per 
tante donne del Sud. E per 
qualche verso ancora pre-
sente nelle società più peri-
feriche del nostro bel Paese. 
A buon conto e in preambolo 
esplicativo ci piace avvertire 
il nostro lettore che il fazzo-
letto, oggetto di attenzione è 
nomato; in Abruzzo maccatiur, in Emilia Romagna fasulet con la 
dieresi sulla e, in Liguria Mandillo, in Lombardia fasol con la die-
resi sulla o, fazzulèt, panèt, nella Marche, mucighin, in Piemonte 
fassòlot o moccinass, in Sardegna muncadore e in Toscana pezzò-
la.  Addirittura ci vengono spiegati i vari significati del fazzoletto 
nella smorfia napoletana: fazzoletto sporco, tradimento, perdere il 
fazzoletto, mancato successo, trovare un fazzoletto, situazione di 
imbarazzo, sgualcire un fazzoletto, altruismo. Ci viene precisato 
che 'ogni tonalità aveva un preciso significato, a partire dal mac-
caturo nero che simboleggiava il lutto ed era legato al collo per al-
meno due anni, mentre per i successivi due era portato alla nuca. 
Poi si passava ad un colore unico, senza disegni, con fondo scuro 

L'OFFERTA CULTURALE 
DEL C.T.F.
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sfumature color marrone o grigio. Il bianco era destinato agli usi 
casalinghi ed aveva una funzione di protezione igienica in caso 
di malattia; era inoltre un accessorio dell'abito da sposa. Il bianco 
sporco o grigio era utilizzato dalle ragazze già sentimentalmen-
te impegnate; al contrario rosso, con tutte le sue sfumature fino 
al marrone era molto chiaro, denotava disponibilità. Il blu e sue 
sfumature aveva la funzione di comunicare qualcosa, dare una ri-
sposta. 
L'azzurro serviva a salutare chi fosse in partenza. Il verde era, 
naturalmente, sinonimo di speranza. Il marrone era segno di de-
vozione alla Madonna del Carmine e si indossava di mercoledì, 
nei giorni della novena e in occasione della Festa del Carmine, 
insieme ad un abito semplice e dello stesso colore". A dare cor-
po al libro ha pensato Adele Lo Feudo che su 14 foto di Gianni 
Termine ha ricavato un motivo di attenzione artistica non solo 
per una memoria storica, di costume, di folclore su un manufat-
to artigianal-artistico di rara sapienza simbolica, ma ne ha tratto, 
anche, le ragioni simboliche, notazioni pittoriche coinvolgendovi 
un centinaio di artisti. Trasformando una intuizione in un evento 
artistico - culturale. Peraltro hanno offerto letture e interpretazioni 
una serie di contributi: Stefano Maria Baratti con "Il ripristino del 
maccaturo, ricerca di un luogo e di un tempo perduti", Esperia 
Piluso Maccaturi: La donna di ieri diventa presente attraverso l'ar-
te!, Alessandra Primicerio con Passato e presente nei maccaturi 
della mostra ideata da Adele Lo Feudo e Gianni Termine. E an-
cora  Gianni Termine "I Maccaturi", Adele Lo Feudo "Il Progetto 
Maccaturi", Le foto di Gianni Termine ed i maccaturi di Adele Lo 
Feudo. Inoltre vi sono le visualizzazioni interpretative dei "mac-
caturi degli artisti". 
Non difettano all'opera una nota finale, ringraziamenti e una poesia 
di Adele Lo Feudo dal titolo "Ancora vive" che dice: Chiudo gli 
occhi e /rivedo due bambine /mano nella mano /a prima mattina /
fare una stradina buia /di fianco /ad un'anziana signora. /Vanno in 
un luogo /pieno di calma, colori, sapori /dove il tempo pare essersi 
fermato. /In uno sconfinato /verde della campagna e /azzurro del 
cielo /mi rivedo e dico: /"Ancora vive". Ha detto Giovanna Bru-
schi, in occasione della presentazione del libro a Perugia: "C'erano 
una volta ... I Maccaturi come se fosse una favola ... I Maccatu-
ri  - Storia  - Fotografia - Pittura, questo è il ritmo finora seguito 
dai relatori nella presentazione del libro, un libro delizioso che ho 
letto con vero piacere alla scoperta dei Maccaturi, ignara del loro 
significato e che per noi umbri è risultato essere il fazzoletto, la 
cosa più semplice. 
Mi sembra di tenere in mano il libro come un gioiellino avvolto da 
un maccaturo, per proteggerlo, custode, di una storia intrecciata di 
tradizioni, usi e costumi della Regione Calabria e in particolare di 
Cosenza da dove parte la vita e la ricerca di Adele Lo Feudo che 
vive da anni a Perugia".

DALLA POESIA IN RETE 
ALLA POESIA SU CARTA

Nell'ambito della 16° Edizione di Umbria Libri presso il Com-
plesso Monumentale di San Pietro di Perugia il ben noto poeta 
– scrittore  Maurizio Terzetti ha presentato ai suoi affezionati let-
tori il libro di poesia dal titolo "Distrazioni. Poesie cadute nella 
rete". Il giorno 13 novembre, alle ore 12, Aula A, alla presenza di 
un numeroso e qualificato pubblico (Donatella Porzi, Presidente 
del Consiglio Regionale Umbria, Marco Vinicio. Guasticchi,già 
presidente della Provincia di Perugia, Giampiero Bianconi, presi-
dente Fondazione Cassa di Rispamio di Perugia), Franco Venan-
ti, pittore, ecc., Maurizio Terzetti ha spiegato le ragioni della sua 
opera, ricordando che trattasi di poesie "pubblicate" in Rete nei 
mesi estivi, e poi intelligentemente  riproposte su carta.
Non si è sottratto il nostro poeta dall'indicare nella rete uno stru-
mento di diffusione e di promozione straordinarie della parola e 
del pensiero. La soddisfazione di tanti "mi piace"  non gli ha im-
pedito, quasi per fare sfuggire le sue poesie alla volatilità e allo 
sterminato bailamme della Rete, di recuperare il tutto poetico su 
carta, forse anche per consentire una riflessione su questi flash 
quotidiani che il poeta aveva lanciato per tre mesi  all'alba di ogni 
giorno (agosto, settembre e ottobre 2016), a godimento degli uten-

ti (amanti) della Rete. 
Il volume (pagg.91) si impreziosisce di alcune immagini illustra-
tive della pittrice Francesca Mantuano, di una puntuale presenta-
zione di Elio Pecora, di una argomentata introduzione dell'autore. 
Dopo una breve introduzione esplicativa di Maurizio Terzetti che 
ha suscitato negli astanti scroscianti applausi, è stato la volta di 
Fausto Libori che con linguaggio calmo e riflessivo, punteggia-
to da ricordi personali 
sull'autore, ha argo-
mentato, in modo no-
tevole sul valore e sui 
messaggi della poesia 
di Maurizio Terzetti. 
Riconoscendogli, altre-
sì, di aver avviato  un 
percorso poetico ori-
ginale e sperimentato 
non tanto un nuovo lin-
guaggio, quanto piutto-
sto una nuova forma di 
proporsi ai lettori gior-
nalmente. Nondimeno 
di permettere alla curio-
sità intellettuale di pren-
dere atto di un insieme, 
dopo averne goduto ed 
apprezzato, quotidiana-
mente e curiosamente, 
una poesia.
Poi, grazie alla voce 
educata e recitativa di 
Chiara Scilipoti, ele-
gantemente contrastata 
da quella maschile di 
Maurizio, sono state lette, (sarebbe meglio dire recitate) un pic-
colo florilegio della raccolta che mentre ha affascinato l'attento 
pubblico presente in aula, dall'altro ha creato una magia, laddove 
l'ha fatto da padrone Frate Vento e il paesaggio assisano, la intimi-
tà di sentimenti d'amore, il dono della quotidianità, la riflessione 
sul  risveglio della natura. E qualche intimo fraseggio d'amore. 
Peraltro le accattivanti voci, modulate musicalmente nel rispetto 
dei contenuti, le sapienti pause vocali, la interpretazione di dol-
cezze emozionali, la leggiadria di trasparenze di parole chiariste, 
con qualche accenno crepuscolare e intimistico, hanno trascinato 
il pubblico nello stato di benessere, simile alla sindrome di Sten-
dhal.
Ci sarebbe molto da dire, ma la carta ci è tiranna ed allora ci avvia-
mo a concludere con la proposta della poesia che chiosa la raccol-
ta dal titolo Frate Vento: "In questo scoprire le carte /e rovesciare i 
tetti; /nel mio girovagare /sopra le vostre teste /e nell'uscire da fra-
gorose porte /contro 
il fiato dei poveri 
mortali; /in questo 
mio svelare /la col-
tre del silenzio /e 
quanto urli la terra 
/in mezzo alla bo-
naccia; /in questo 
mio sguaiato ridere 
/con neve, sabbia 
o aghi di pino; /in 
questo mio portarti 
via un pezzo /del 
mondo tuo, stanne 
certo: te lo riporto, 
lo ritroverai /nel 
punto giusto dove 
l'ho sottratto /e la 
speranza - è vero -  
non è invano/come 
il mio forte soffio 
non è un furto".              

Giovanni Zavarella

Giovanni Zavarella
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INVITO ALLA LETTURA

Fu il primo dei tribunali della curia romana ecclesiastica, ed è 
istituito per le questioni di coscienza. Le sue origini risalgono al 
XIII secolo, quando per autorità di Innocenzo IV i penitenzieri 
di Roma si costituirono in collegio 
sotto la presidenza di un cardinale. 
Il suo potere giurisdizionale variò 
secondo i tempi, ma è certo che 
la Penitenzieria si sia occupata e 
continui a occuparsi di cose oscure, 
indicibili e pericolose. Come fu 
in epoca controriformista per le 
suppliche dei condannati a morte per 
stregoneria. La Santa Penitenzieria 
Apostolica è anche altrimenti 
conosciuta come: il tribunale delle 
anime. È qui che bene e male 
giocano la loro partita con il destino 
degli uomini. Il tribunale infatti si 
occupa dell'archivio criminale più 
imponente che esista al mondo, 
quello delle confessioni dei peccati più gravi. E per questo che 
esistono i penitenzieri: sono loro la presenza segreta su molte 
scene del crimine, sono loro che sono alla costante ricerca di 
ciò che l'occhio di un semplice detective non può scorgere. 
Un'anomalia.

di Donato Carrisi
Il mestiere delle ombre

Red.

La Pro Loco di Bettona e i suoi 50 anni
UN MOMENTO CULTURALE 

IMPORTANTE
Nell'ambito del 50° Anniversario della Fondazione dell'Associa-
zione Pro Loco di Bettona e alla presenza di un pubblico delle 
grandi occasioni è stato presentato, presso la Sala Cenacolo, ex 
Convento di San Crispolto di Bettona il poderoso volume dal tito-
lo "Memorie di Bettona Di Pietro Onofri. Vita civile e religiosa di 
una città dell'Umbria al tempo dell'Impero napoleonico" del Prof. 
Elvio Lunghi.
Il pomeriggio culturale è stato introdotto e argomentato dalla dott.
ssa Barbara  Barlettelli, nondimeno salutato con parole di orgoglio 
e di plauso dal sindaco della Città Prof. Lamberto Marcantonini, 
accompagnato dall'Assessore Rosita Tomassetti. Intervento di me-
rito e di soddisfazione evidente è stato quello del Presidente della 
benemerita Associazione che compie i 50 anni di attività France-
sco Brenci. Che mentre ha ringraziato il Prof. Elvio Lunghi per 
il lavoro difficile, certosino e importante, dall'altro ha evidenzia-
to il giusto orgoglio per aver contribuito a togliere dall'oblio del 
passato un documento storico di alto significato per la Comunità 
bettonese.
Indi vi è stato l'intervento motivato e articolato di Lunghi che ha 
illustrato all'attento uditorio le ragioni per la conoscenza del ma-
noscritto, il valore dell'opera ottocentesca, la ricchezza di notizie 
comparative, la utilità per la lettura della storia di Bettona dall'an-
golazione di un sacerdote, Pietro Onofri a cavallo di fatti e vicende 
che ebbero a sconvolgere il regolare svolgimento della vita civile 
e religiosa, a motivo del ciclone napoleonico. Che ebbe a ridise-
gnare, per fortuna solo per un breve periodo ma con conseguenze 
che andranno ben oltre, gli Stati, la vita europea. Non ultimo dan-
do il via alla nascita del Museo del Louvre e, di conseguenza della 
cultura dei musei. 
Peraltro, trasformando le opere che vivevano nelle chiese in modo 
religioso e iconografico, in opere da godere in opere d'arte in spazi 
che presero il nome di musei. Non ha mancato di lodare i dirigenti 
della Pro Loco e l'Amministrazione comunale, non sottraendosi, e 
non poteva essere altrimenti, dalla puntigliosa e polemica compa-
razione con similari organizzazioni di territori contigui. 
L'occasione è stata propizia a Lunghi per togliersi qualche sasso-
lino dalle scarpe, rispetto a quei responsabili degli archivi privati 
e religiosi che pongono veti nella consultazione di documenti del 
passato e imposizioni per la loro pubblicazione, invocando una 
sorta di censura e di segretezza sulla materia.   
Nella discussione ci sono stati gli interventi di Giovanni Zavarella 
che ha voluto ricordare anche il Presidente emerito Leandro Reali 
per la capacità, che i vari presidenti hanno avuto, di conciliare l'at-
tività turistico - gastronomica con l'esigenza di fornire ai residenti 
strumenti cartacei utili per suscitare l'orgoglio di appartenenza. 
Altri interventi sono stati di Antonio Russo e Giovanni Riganelli.
Tutti hanno messo in luce la speranza che il libro possa essere in 
tutte le biblioteche del territorio, e soprattutto in tutte le famiglie 
bettonesi, le quali potranno rinvenire nella pubblicazione sia il 
modo di vivere dei propri antenati, sia le tante curiosità religiose 
di una città che in un recente passato è stata insignita dell'onore di 
essere diocesi e Città.
L'interessante pomeriggio culturale si è concluso con  un ricco 
buffet.

Per meritoria iniziativa dell'Associazione Nazionale Carabinieri 
di Assisi il 22 novembre 2016 alle ore 11.00 presso la Cattedrale 
di San Rufino è stata celebrata la "Virgo Fidelis" Celeste Patrona 
dell'Arma dei Carabinieri la Santa messa officiata dal Vescovo 

mons. Domenico Sorrentino. 
E' stata anche occasione  per incontrare il nuovo comandante della 
Compagnia Carabinieri  di Assisi Magg. Marco Vetrulli. 

CELEBRAZIONE 
DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

CARABINIERI DI ASSISI



Pag. 9



Pag. 10

IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto d'Istruzione Superiore

"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

ORIENTAMENTO SCOLASTICO, 
COME SCEGLIERE LA SCUOLA 
MIGLIORE PER I PROPRI FIGLI

Primo posto per gli studenti dell’ Istituto 
“R. Bonghi” di Assisi nell’ indagine comparativa 
tra Istituti Scolastici “Eudoscopio”  Fond. Agnelli

 Dall’ analisi condotta dall’ Eduscopio i diplomati dell’Istituto “R. 
Bonghi di Assisi” del corso Amministrazione Finanza e Marke-
ting risultano al primo posto per qualità dei risultati conseguiti ne-
gli studi universitari in una comparazione con gli omologhi Istituti 
della provincia di Perugia. 
Ma cerchiamo di 
comprendere il fun-
zionamento di questo 
prezioso strumento 
di orientamento che 
permette di compire 
scelte consapevoli 
circa la scuola migliore per i propri figli. La missione fondamen-
tale dell’istruzione secondaria di secondo grado è quella creare le 
condizioni per le quali gli studenti possano intraprendere con suc-
cesso il passo successivo nelle proprie traiettorie di vita. Per molte 
ragazze e molti ragazzi il passo successivo al diploma è l’accesso 
ai corsi universitari. Ed è proprio quando ci si trova davanti alla 
complessità di un esame universitario che ci si rende conto del 
reale valore dell’istruzione ricevuta a scuola.
L’idea di fondo del progetto Eduscopio.it è  quella di valutare gli 
esiti successivi della formazione secondaria relativa  ai risultati 
universitari dei diplomati, per trarne delle indicazioni di qualità 
sull’offerta formativa delle scuole da cui essi provengono.
Per farlo eduscopio.it si avvale dei dati amministrativi relativi alle 
carriere universitarie  dei singoli diplomati raccolti dai Ministe-
ri competenti. A partire da queste informazioni vengono costruiti 
degli indicatori rigorosi, che consentono di comparare le scuole 
in base ai risultati raggiunti dai propri diplomati. In particolare, 
per i percorsi universitari dei diplomati, eduscopio.it guarda agli 
esami sostenuti, ai crediti acquisiti e ai voti ottenuti dagli studen-
ti al primo anno di università, quello maggiormente influenzato 
dal lavoro fatto durante gli anni della scuola secondaria. Questi 
indicatori riflettono la qualità delle “basi” formative, la bontà del 
metodo di studio e l’utilità dei suggerimenti orientativi acquisiti 
nelle scuole di provenienza. In altre parole, i risultati universitari 
permettono di formulare un giudizio sulla qualità delle scuole se-
condarie superiori sulla base di informazioni che provengono da 
enti – gli atenei – che sono “terzi” rispetto alle scuole stesse, cioè 
imparziali, ma al tempo stesso molto interessati alla qualità delle 
competenze e delle conoscenze degli studenti. 

Prof. G. Roscini

Ha riscosso molto interesse tra i ragazzi dell’ Istituto Bonghi la 
visita al SAIE  di Bologna, Fiera internazionale del settore delle 
costruzioni. Interessanti le visite ai padiglioni tecnologici della 

Geomax e Topcon  (strumenti topografici e software professionali), 
allo stand “Colacem” presso il quale sono stati ricevuti dai tecnici 
dell’azienda umbra leader nel settore del cemento. Molto seguiti 
gli innovativi  stand dedicati alle costruzioni in legno e alla Bio-
Edilizia.
Prezioso il contributo degli insegnanti accompagnatori: Ing. 
Papini, Arch. Palazzetti, Geom. Bitocchi.

GLI STUDENTI DEL “BONGHI” DEL 
CORSO - COSTRUZIONE AMBIENTE E 
TERRITORIO -  AL SAIE DI BOLOGNA

Le classi seconde  dei corsi CAT  e  AFM accompagnate dalla 
Prof.ssa Ivana Corpaci  hanno  partecipano alla manifestazione 
"FALACOSAGIUSTA"  (fiera del consumo consapevole e degli 

stili di vita sostenibili)  all’ Umbria Fiere di Bastia. In questo contesto 
gli studenti hanno partecipato a seminari, workshop, dibattiti, 
presentazioni  e laboratori pratici sulla qualità dell'ambiente e il 
benessere.

GLI STUDENTI DEL “BONGHI” 
IMPEGNATI PER UN AMBIENTE 

ECO-SOSTENIBILE
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INVITO A TEATRO
Le proposte del Teatro Lyrick

Teatro Lyrick - viale Gabriele d'Annunzio
Santa Maria degli Angeli

tel. 075.8044359 - www.teatrolyrick.com

“Da Assisi a Barbiana. Il sentiero di Don 
Milani”- la passione educativa dell’I care

Martedì 18 ottobre scorso, in una Sala della Conciliazione gremita, 
alla presenza di autorità religiose e civili, di rappresentanti di 
famiglie religiose, dirigenti scolastici, docenti ed alunni è stato 
presentato il libro scritto da suor Maria Rosaria Sorce intitolato 
“Da Assisi a Barbiana. Il sentiero di don Milani” (Morlacchi 
editore). La religiosa della Congregazione delle Suore Francescane 
Immacolatine, insegnante di religione all’Istituto Alberghiero di 
Assisi, si dedica ormai da anni alla scoperta dell’eredità lasciata 
da Don Milani e in questo testo ripercorre l’operato del Priore 
di Barbiana e la sua personale sperimentazione dell’I care con i 
giovani, in iniziative scolastiche e di volontariato a favore delle 
“periferie”. A moderare l’incontro la formatrice Elsa Bettella, che 
ha introdotto il libro parlando del periodo storico in cui ha operato 
don Lorenzo Milani, caratterizzato da una forte contestazione 
politica e sociale. Prezioso anche l’intervento di Marco Tarquinio, 
direttore di Avvenire, il quale ha evidenziato l’importanza che 
Don Lorenzo dava alla conoscenza delle parole e della lingua da 
parte dei suoi allievi, come mezzo di riscatto sociale; ha inoltre 
indicato come oggi sia importante per ciascuno di noi tornare ad 
arricchire il proprio lessico per dare un senso e un significato più 

profondo alla realtà che viviamo. 
L’attenzione si è dunque spostata sulla scuola di oggi e la preside 
dell’Istituto Alberghiero di Assisi, Bianca Maria Tagliaferri, ha 
condiviso con i presenti la sua esperienza personale, rivelando 
come la figura di Don Milani sia stata parte fondante della sua 
formazione come docente prima e come dirigente scolastica poi, 
modello ispiratore particolarmente utile soprattutto nel trovarsi alla 
guida di un Istituto professionale che, come tipologia scolastica, 
accoglie i ragazzi che hanno forse più bisogno della scuola e di 
insegnanti pronti all’ascolto, alla pazienza e all’accoglienza, così 
come suor Maria Rosaria ha saputo fare in questi anni. Anche il 
Sindaco di Assisi Stefania Proietti a sua volta è intervenuta per 
commentare invece la frase, tratta dal libro, “sapere per servire”, 
specificando come questo possa essere un comandamento prezioso 
per coloro che, come lei appunto, amministrano la cosa pubblica. 
A conclusione dell’incontro il vescovo della diocesi di Assisi–
Nocera Umbra–Gualdo Tadino, monsignor Domenico Sorrentino, 
ha sottolineato come il libro e lo studio di suor Sorce siano 
l’espressione della sua passione quotidiana ed ha ricordato come la 
figura del Priore di Barbiana abbia ispirato anche intere generazioni 
di preti e vescovi. Suor Maria Rosaria Sorce infine ha condiviso 
la sua emozione di sentirsi “in famiglia”, lieta di compartecipare 
la spinta interiore che ha accompagnato la scrittura di queste 
pagine e cioè “lo stupore per un Dio-Incarnato nelle Barbiane 
esistenziali” della sua vita, come ha scritto nella premessa al libro. 
Un “sentiero” quello da Assisi a Barbiana, da Francesco a Don 
Milani, percorso più volte, con le fatiche, le fragilità, i fallimenti e 
le gioie che suor Maria Rosaria ha sperimentato ogni giorno come 
insegnante, educatrice e religiosa. 
Il testo è accompagnato da un dvd, ideale anche come sussidio 
alla didattica, che documenta i progetti svolti nelle classi, di 
cui il più recente è “Testimoni di dignità: don Lorenzo Milani e 
don Pino Puglisi”, che ci ricorda come i ragazzi di oggi abbiano 
particolarmente bisogno di speranza e di testimoni coerenti e che 
solo quelli sono disposti ad ascoltare. Per noi docenti dell’Istituto 
Alberghiero Suor Maria Rosaria è una presenza preziosa nella 
quotidianità scolastica, una compagna di cammino che ci coinvolge 
nei suoi progetti per ricordarci che non ci dovremmo “preoccupare 
di come bisogna fare scuola ma solo di come bisogna essere per 
poter fare scuola!”, proprio come diceva appunto Don Milani.

(Laura Filippucci, docente di Lettere 
all’Istituto Alberghiero di Assisi)

Istituto Alberghiero Assisi

Per informazioni:
Associazione Culturale Pegaso

Via Trento, 3
06055 - Marsciano (Pg)

tel. 075.8742906 - 330.228540
www.intra-umbria.eu

www.comune.marsciano.pg.it

Facebook: pegaso INTRA
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IL GIOIELLIERE LUPATTELLI 
AL CIRCOLO DEL SUBASIO

Domenica 13 ottobre il Circolo del Subasio ha festeggiato S. 
Martino con una dotta conferenza sui diamanti tenuta dal Socio 
Dott. Sauro Lupattelli, il quale ha illustrato, mostrando tantissime 
foto, la storia del diamante, le varie modalità del “taglio”, i diamanti 
più famosi e più grandi, fornendo spiegazioni alle tante domande, 
nonchè la valenza più che attuale del relativo investimento.
Al termine della conferenza i Soci hanno potuto indossare anelli 
e bracciali veramente luccicanti e di gran pregio, ammirandone 
anche attraverso binocoli particolari i vari tagli, aprendo cosi’ un 
ulteriore approfondimento.
A seguire la cena di S. Martino iniziata con la bruschetta di Gino 
e terminata con le castagne e vino nuovo di Gino.
In ottobre un nutrito numero di Soci e Ospiti si era recato a Osimo 
per ammirare “Le Stanze Segrete di Vittorio Sgarbi” esposte nello 
splendido e imponente Palazzo Campana.
Dette opere, costituenti una parte della collezione Cavallini-
Sgarbi, (Mamma di Vittorio Sgarbi) sono costituite da disegni e 
sculture dal Cinquecento all’Ottocento degli Artisti marchigiani 
o operanti nelle Marche; oltre alle opere della scuola veneta, di 
quella emiliana romagnola, di quella romana e napoletana.
E cosi’ sono state ammirate le opere del Guercino, del Cagnacci,
di Artemisia, del Cantarini, del Marinari, del Cavallucci e del 
Falciatore.
La preziosa cultura della Vice Presidente Professoressa Silvana 
Ciammarughi ha consentito ai Partecipanti di comprendere senza 
difficoltà i temi affrontati con la mostra nell’arco temporale di 
oltre tre secoli.

Ufficio stampa del Circolo del Subasio

L’angolo della poesia
Cavalli dallo zoccolo duro

galoppano
laggiù nel fondo.

La terra trema
al loro passaggio.

Trema la terra
poi

conta le ferite
e piange.

Cavalli dallo zoccolo duro
senza pietà

senza controllo
galoppano.

Forza inarrestabile
della Natura,

talvolta
crudele.

SISMA

Licia Fabbri

NATALE
Squarci di luce nella notte di 

guerra: cannoni lontani
crepitii assordanti

urla disperate
accompagnano la nascita del 

Salvatore.
Nella grotta buia fredda 

piange un bimbo; ha fame, 
accanto la mamma in ansia 
guarda sgomenta. Altrove, 

ontano echi di gioia.
E' l'altro mondo, ricco e 

lucente.
Il bimbo tace è l'ora magica.
Ogni uomo tenda la mano al 

fratello
e sotto il cielo stellato la 
cometa parli agli uomini 

indicando il sentiero 
dell'amore,

della speranza.

Massimo Zubboli
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Il giorno 28 Ottobre 2016 
presso la Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e 
Naturali dell’Università 
degli Studi di Perugia ha 
brillantemente conseguito 
la Laurea Magistrale 
in Matematica la Dott.
ssa Chiara Simonelli. 
Congratulazioni per 
l’importante traguardo 
raggiunto dai genitori, dal 
fratello, amici e parenti 
e l’auspicio di un futuro 
professionale pieno di 
soddisfazioni.

Lunedì 7 novembre 2016 
presso l’Università degli 
Studi di Perugia, Flavia 
Perticoni ha brillantemente 
conseguito la Laurea in 
Scienze dell’Educazione, 
discutendo la tesi: “Le 
emozioni nella pratica 
educativa: l’alfabetizzazione 
emotiva nella prima infanzia” 
riportando la votazione di 
110/110 e Lode. 
Relatrice la prof.ssa Floriana 
Falcinelli, controrelatrice la 
prof.ssa Moira Sannipoli.
Nella splendida cornice 
dell’Hotel Ristorante Villa 
Elda la neo-dottoressa ha 
festeggiato l’importante 
traguardo ricevendo le 
congratulazioni di parenti e 
amici. Anche dalla nostra Redazione gli auguri per un futuro 
pieno di soddisfazioni. 

Il 23 novembre 
presso l'Alma 
Mater Studiorum, 
Università 
degli Studi di 
Bologna, Scuola 
di Medicina 
e Chirurgia, 
Corso di Laurea 
in Dietistica la 
neo dottoressa 
Costanza 
Migliosi, con un 
lusinghiero 110 
su 110 e lode ha 
concluso i suoi studi universitari. 
Ha discusso con profitto e interesse la seguente tesi: "Stato 
nutrizionale del paziente anziano e incidenza di fratture ossee; 
uno studio in ortogeriatria". Congratulazioni piene di emozioni 
da parte del papà Corrado e della mamma Patrizia Mantovani. 
I nonni Silvana, Alberto, Leda e gli zii Massimo, Andrea, 
Antonella, Silvia, Daniele e Massimiliano in coro hanno 
partecipato alla gioia del prestigioso traguardo.

Il 23 novembre 2016 
Martina Collironi, presso 
l'Università degli Studi 
di Perugia dipartimento 
di Scienze Chirurgiche e 
Biomediche, ha conseguito 
la laurea in fisioterapia 
con la votazione di 110 su 
110 e lode. La tesi aveva 
il seguente argomento "La 
sindrome femoro-rotulea: 
dalla clinica al trattamento 
conservativo". Questo 
traguardo è stato raggiunto 
con grande impegno e 
sacrificio. Entusiasti ed 
emozionati, ti auguriamo 
una brillante carriera 
professionale e ricca di 
soddisfazioni.
Nonne Lina e Giulia e tutta la famiglia, papà Adriano, mamma 
Luciana e fratelli Matteo e famiglia.

Il 3 novembre 2016 presso 
l'Università degli Studi di 
Perugia, Facoltà di Lettere, 
si è laureata Beatrice 
Biancardi con la valutazione 
di 108/110, discutendo la tesi: 
"Cambiamenti economici e 
sociali nel territorio di Assisi 
all'inizio del Novecento".
Relatore prof. Lucio 
D'Angelo, controrelatore 
prof. Paolo Raspadori. La tesi 
vuole rintracciare l'avvio allo 
sviluppo industriale di Assisi 
con particolare attenzione al 
territorio di Santa Maria degli 
Angeli.
Le congratulazioni dei 
familiari papà Luca, mamma 
Paola, la sorella Brigitta, 
le zie, gli zii, le cugine e le 
amiche.

GIOVANI IN GAMBA CHE HANNO CONSEGUITO 
CON MERITO IL DIPLOMA DI LAUREA

Il 23 novembre 2016, presso l'Università degli Studi di Perugia, 
il neo dottore Mattia Pastorelli, con un brillante 110 su 110 e 
lode, ha conseguito il diploma di laurea in Fisioterapia. 
Ha discusso una interessante 
tesi dal titolo: "Le lesioni 
di secondo grado degli 
hamstring nell'atleta 
professionista; attività per 
la prevenzione e trattamento 
riabilitativo basato sulle 
evidenze".
Relatore l'esimio dott. 
Nazzareno Rosi. 
Le prime felicitazioni sono 
giunte dalla mamma Barbara 
Zambotto, dal papà Stefano, 
dai fratelli Jacopo, Mariasole 
e Carlo Nicolò, insieme 
ai nonni Bruna, Renato e 
Mirella.
Giungeranno anche nel 
futuro prossimo altre 
gradevoli soddisfazioni.
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NOZZE D’ARGENTO TRA GLI OLIVI
Roberto Petrelli e Loredana Antonini hanno festeggiato il 25° di matrimonio in un luogo speciale a Spello, presso la Maestà di Mascicone: 
Madonnina cara sia agli Spellani che agli Assisani.
Non a caso la scelta. Loredana, infatti, percorrendo la stradetta d’Assisi e fermandosi a riposare sulle panchine, piano piano, si è innamorata 
di quel luogo mistico che sprigiona pace e serenità. Arrivato il fatidico 10 Settembre, in un pomeriggio luminoso e assolato gli sposi, 
bellissimi, accompagnati dal loro figlio Mirco, percorrono lentamente e con solennità un tratto della stradetta d’Assisi che porta alla Maestà. 
Un venticello settembrino muove i riccioli biondi della sposa e un soffio morbido modella il tubino di raso blu, che l’avvolge. Intorno al 
piccolo santuario è un tripudio di nastri, di fiocchi e di composizioni floreali: rose superbe, margherite gialle e arancioni, preziose orchidee 
e semplici cuscinetti di ciclamini variopinti sbucano tra i cespugli, insieme a tanti lumini accesi. Gli invitati, elegantissimi, sono schierati 
sulle panche poste in senso orizzontale e quella piazzetta, grande come un guscio di noce, si trasforma in una cattedrale.
La cerimonia è celebrata dal nostro parroco Don Diego che indossa un prezioso piviale di seta e quando allarga ed alza le sue lunghe braccia, 
il mantello si spiega in tutte le dimensioni e pare voglia coprire e proteggere Loredana e Roberto. 
Le preghiere scelte sono toccanti e scaldano il cuore di tutti. Nell’omelia Don Diego ci ricorda, delicatamente, i doveri e i diritti di un 
matrimonio cristiano. Tutti ci sentiamo sollecitati a rispettare il vincolo della fedeltà. Intanto nel turibolo dorato arde l’incenso: una nuvola 
profumata penetra tra gli argentei olivi e si dissolve lentamente nella valle, tra i vigneti.
A sorpresa, un gruppo di amici di Loredana e Roberto, accompagnati dal suono della pianola e della chitarra, cantano melodie dolcissime, 
le preferite degli sposi.
Alla fine della cerimonia i festeggiati scompaiono, 
nascondendosi dietro la nicchia, dove troneggia un 
grandissimo cuore, tappezzato da disegni e scritte 
simpatiche di circostanza. Sorpresa! All’improvviso 
Loredana e Roberto squarciano il cuore, apparendo tra 
i lembi sgualciti, abbracciati, innamorati e felicissimi: 
pare una originale cartolina di moda negli anni ’30, 
del secolo scorso. Seguono applausi, botti, manciate di 
riso e tante, tante stelline argentee scendono a pioggia 
sulla piazzetta, rallegrando i greppi e i cigli della strada. 
Appollaiati sui muretti, una foto di gruppo, immortala 
l’evento.
La Madonnina della Speranza che recita: Madre mia, 
Fiducia mia, possa benedire gli sposi e tutte le persone 
a loro care.

Con affetto le amiche di Loredana

Lucrezia Luci, 
di Santa Maria 
degli Angeli, il 25 
Novembre 2016, 
a coronamento 
del suo impegno, 
ha conseguito la 
laurea in "Scienze 
Politiche - 
Relazioni 
internazionali" 
presso 
l'Università degli 
studi di Perugia 
con la votazione 
di 110/110 e 
lode presentando 
la tesi  su "La 
condizione 
giovanile nella Repubblica Democratica Tedesca" con il relatore 
Prof. Di Nucci Loreto.
Alla neo dottoressa giungano le più sentite congratulazioni da 
parte di tutta la famiglia e di tutti gli amici. 

La giovanissima concittadina 
ILARIA BELLINI, studentes-
sa del corso di laurea in “Tex-
tile and Fashion Design” nello 
IAAD (Istituto di Arte Applica-
ta e Design) di Torino, ha vinto 
il primo premio nel concorso 
nazionale “L’abito del Terzo 
Paradiso”, indetto a Milano 
dalla Camera Nazionale della 
Moda.  L’opera, intitolata “Re-
flection” propone un originale 
approccio concettuale tra l’abi-
to e lo specchio, che trascende 
sublimandola l’impostazione 
individualistica del vestito. 
Con il premio le è stato offerto 
un corso di specializzazione a 
Biella presso la “Città dell’Arte – Fondazione PISTOLETTO”, 
organismo no-profit istituito nel 1998 dal poliedrico artista Mi-
chelangelo Pistoletto (Biella 1933) in un sito di archeologia in-
dustriale dove si fondono passato e futuro . Tra le sue opere più 
note, di capo scuola dell’Arte Povera, si ricorda la “Venere degli 
stracci” (1967) esposta nel Castello di Rivoli celebre residenza 
della Famiglia Reale dei Savoia opera dell’architetto orvietano 
Ascanio Vittozzi.

CONCITTADINI ALLA RIBALTA 
DI UNA MODERNA CREATIVITA’

Pio de Giuli

LAUREA
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

FUMATA BIANCA PER LA PRESIDENZA 
DELL’ENTE CALENDIMAGGIO

Le Parti del Calendimaggio hanno trovato un rapidissimo accordo 
nell’indicare il Presidente che guiderà le sorti della Festa di Pri-
mavera per il prossimo triennio. Si tratta del concittadino LAN-
FRANCO PECETTA che vanta un profilo “bipartisan” consolida-
to in 50 anni di partecipazione attiva dapprima come storico Priore 
della Magnifica e recentemente come padre della Priora uscente 
della Nobilissima. Esperienze, equilibrio, impegno e senso della 
misura lasciano ben sperare nella successione di Paolo Scilipoti 
che ha concluso onorevolmente il suo mandato.

GIORNATA DELL’UNITA’ NAZIONALE 
E DELLE FORZE ARMATE

Nella mattinata di venerdì 4 novembre anche Assisi ha dimostrato 
il suo affettuoso ricordo per tutti coloro che servono e hanno servito 
in armi la Patria. Alla presenza delle Autorità cittadine si è formato 
il corteo delle rappresentanze militari e delle Associazioni dei 
veterani che da Piazza Santa Chiara ha raggiunto, accompagnato 
dalla Banda Musicale di Rivotorto,  la Piazza del Comune per una 
Messa di suffragio a coloro che in tutte le guerre hanno dato la 
vita per garantire il nostro futuro e di ringraziamento per l’azione 
preziosa dei nostri soldati anche nella nostra terra tormentata dal 
terremoto e nel mondo dove c’è maggiore necessità di operatori 
di pace. La manifestazione si è conclusa con la deposizione di una 
corona al Monumento ai Caduti. 

VIBRATA PROTESTA PER DISCARICA 
ABUSIVA A RIVOTORTO

Il “Movimento dello Sconforto Generale” fondato da Alex 
Trabalza il 2 gennaio 2016 ha lanciato una vibrata protesta 
per la presenza di una discarica abusiva a Rivotorto dove alla 
immondizia di tutti i generi, oggetti ingombranti come televisori 
ed altri elettrodomestici, si sono aggiunte in questi ultimi giorni 
anche due carcasse di pecora. Ciò è inaccettabile per un territorio 
qualificato dall’UNESCO “Patrimonio dell’Umanità” che occorre 
assolutamente tutelare.

DUE GIOVANI SPOSI DI ASSISI 
ALLA MARATONA DI NEW YORK

Tra i 50.000 partecipanti (dei quali 2.000 italiani) alla Maratona di 
New York svoltasi domenica 6 novembre sono stati presenti due 
giovani sposi di Assisi – PATRIZIA CIOLI e SILVANO CANDI – 
elementi di spicco di Assisi Runners la Società sportiva che oggi 
vanta circa 100 iscritti, fondata nell’anno 2004 e presieduta da 
Fabio Battistelli. 

Piccolo teatro degli Instabili - Via Metastasio, 18
Assisi

tel. 075.816623 - 333.7853003 - www.teatroinstabili.com

NUOVA STAGIONE 
DEL TEATRO DEGLI INSTABILI

 La Famiglia ANGELETTI ad un anno dalla scomparsa 
dell’indimenticabile  Carlo ha presentato la nuova stagione teatrale 
che raccoglie 11 importanti eventi di musica e poesia sotto il titolo 
quanto mai appropriato di “Sognatori per vocazione”. E’ questo 
infatti il paradigma identificativo del fondatore e dei discendenti 
che ne continuano l’opera con grande passione e meritato 
successo. Il 18 novembre il primo degli spettacoli ha avuto come 
protagonisti la pianista SADE FARIDA e il trombettista LUCA 
AQUINO con un concerto intitolato “La terra dei Ciclopi” 
dedicato alla Sicilia, Tra i successivi appuntamenti figura quello 
del pianista autoctono RAMBERTO CIAMMARUGHI con una 
esibizione il cui ricavato sarà dedicato con il moderno sistema 
del crowdfunding (finanziamento collettivo attraverso il web) al 
restauro del sipario storico del Teatro Metastasio, uno dei tanti 
“sogni” di Carlo Angeletti. Per tutta la serie in cartellone i giovani 
“over 30”, come da consolidata tradizione degli organizzatori , 
potranno usufruire di una riduzione del 40%.

CONCERTO DI “GOSPEL CONNECTION MASS 
CHOIR”  PER L’UMBRIA TERREMOTATA

Prosegue la mobilitazione di gruppi e persone che ,anche 
dall’estero, desiderano portare soccorso alle popolazioni colpite 
dal terremoto nella nostra regione. Tra queste forme di tempestiva 
solidarietà spicca il concerto di “GOSPEL CONNECTION 
MASS CHOIR” composto da 400 elementi che si sono esibiti al 
Teatro Lyrick con particolare successo di pubblico e di critica. 
Lo strepitoso Team di artisti, formatosi nel 2003 si è esibito nei 
maggiori teatri d’Italia e anche, in recente passato, nella Basilica 
Superiore di San Francesco in Assisi. 

PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO FLAMINIO: 
VINCE LO CHEF ASSISANO MATTEO BINI

Lunedì 21 novembre, presso l’Hotel Fontebella Palace sito nel 
cuore del centro storico di Assisi, si è svolta la Prima edizione del 
Premio Flaminio che trae il nome dall’olio 
extra vergine (Ercole Olivario 2011) che 
si produce lungo l’antica via consolare tra 
Roma e Fano. Nella competizione che ha 
visto affrontarsi 10 chef della più alta risto-
razione regionale ha primeggiato il concitta-
dino MATTEO BINI, trentaquattrenne punta 
di diamante dell’Osteria Piazzetta dell’Erba. 
Lo ha decretato una giuria di esperti presie-
duta da Marco Stabile (Jeunes Ristorateu-
rs d’Europe) letteralmente sedotta da una 
mousse al cioccolato bianco e olio, guarnita 
fantasiosamente con olive nere polverizzate. 
La somma in palio (1.000 euro) è stata con-
segnata da Angelo Guidobaldi titolare dell’ azienda “Il Frantoio” 
di Trevi, sponsor della manifestazione.

INTENSA DEVOZIONE MARIANA  
NELLA TRADIZIONE DEL “FOCARACCIO”

Dalle ore 17 del 7 dicembre – vigilia della Festa dell’Immacolata 
– gli AMICI DELLA MONTAGNA rinnoveranno, sul piazzale 
antistante la Rocca Maggiore, l’antica tradizione del Focaraccio 
che nella edizione del 2015 fece registrare la partecipazione 
di 600 persone. Dopo l’accensione del rituale falò in onore 
dell’Immacolata, cui faranno eco tanti altri fuochi in tutta la 
valle umbra, gli organizzatori offriranno a tutti gli intervenuti le 
caldarroste e il vino caldo, molto graditi anche per l’incipiente 
rigore della stagione invernale. La sintesi tra devozione e folklore 
sarà quindi ancora una volta realizzata, quale retaggio di un tempo 
lontano che non si dimentica.
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ELEZIONI AL ROTARY CLUB PER LA NUOVA 
DIRIGENZA DELLA PROSSIMA ANNATA

Giovedì 10 novembre, nella sede propria presso l’Hotel Windsor Sa-
voia, i Soci del Rotary assisiate hanno provveduto ad eleggere i fu-
turi dirigenti del sodalizio nelle persone di RICCARDO CONCETTI 
(Presidente), ROBERTO TAMBURINI (Vice Presidente) e confer-
mati nei rispettivi ruoli il Tesoriere CARLA GIGLIETTI e il Prefetto 
responsabile del cerimoniale ALESSIO RONCA. Esordisce invece 
nel compito impegnativo di Segretario del Club MARIA ELISA-
BETTA MONACCHIA. Completano lo staff  i 4 consiglieri  EMA-
NUELE CONCETTI, GIOVANNI PASTORELLI, NICOLANGELO 
D’ACUNTO e DIEGO ARISTEI. 
Il futuro Presidente, che entrerà in carica dal prossimo 1° luglio, è 
nato a Umbertide il 14 ottobre 1976 ed è entrato nel Rotary dal 2010  
svolgendo egregiamente le funzioni di Segretario del Club di Assisi. 
Vive a Bastia Umbra dove collabora attivamente con il Gruppo Indu-
striale della sua Famiglia a cui assicura prestazioni di alto livello nel-
la direzione commerciale e nel marketing strategico. Laureato “cum 
laude” in Lingua Straniera (inglese,tedesco, francese) con successivo 
dottorato di ricerca a Vienna, è specializzato in mediazione linguistica 
applicata perfezionata con soggiorni all’estero a Salisburgo, Heidel-
berg, Edimburgo, Montpellier e con Corsi presso la LUISS Business 
School di Roma. E’ membro del Consiglio Direttivo della Sezione 
Industria Metalmeccanica di Confindustria Umbria.

“INSEGNARE DIRITTI UMANI” 
XV EDIZIONE IN ASSISI

Dal 14 al 17 novembre nel Palazzo Municipale di Assisi, sotto 
l’auspicio della SIOI (Società Italiana per l’Organizzazione 
Internazionale) e  dell’Ufficio Unesco, si è svolto il corso di 
formazione “Insegnare i diritti umani” aperto a docenti di tutta 
Italia per una serie di lezioni e laboratori aperta dall’intervento del 
Sindaco Stefania Proietti e del Direttore Generale SIOI Sara Cavelli. 
Si sono poi avvicendati in cattedra  Paolo Bargiacchi dell’Università 
“Kore” di Enna, Pierluigi Simone di Roma Torvergata e Adriano 
Cioci, responsabile dell’Ufficio UNESCO del Comune di Assisi. 
Hanno arricchito l’esperienza dei partecipanti alcuni testimonial 
delle maggiori realtà umanitarie: per “Libera” Michele Gagliardo, 
per “Amnesty International - Lazio”  Roberto Fantini, per UNICEF 
Roberto Montebovi, per ISPRA la giornalista Chiara Bolognini. 
Ha concluso i corsi Elisabetta Kustermann, esperta di commercio 
estero, relazioni internazionali e metodologie didattiche.

CENTENARIO DELLA MORTE DEL BEATO 
CHARLES  DE FOUCAULD

Con una toccante testimonianza delle Piccole Sorelle di Gesù of-
ferta, su iniziativa del parroco don Cesare Provenzi, ai giovani 
della catechesi di San Rufino nella serata di sabato 26 novembre e 
poi riproposta nella successiva Messa domenicale è stato ricorda-
to, nel centenario della morte, avvenuta a Tamanrasset (Algeria) 
il 1° dicembre 1916 il Beato  martire CHARLES EUGENE DE 
FOUCAULD proclamato da Papa Bene-
detto XVI il 13 novembre 2005.
Le religiose, oggi presenti in 1238 nei 289 
conventi disseminati nei 5 Continenti, han-
no fatto ripercorrere il cammino del loro 
Fondatore che, dopo la conversione e una 
prima esperienza con i Trappisti, ha trascor-
so gran parte della sua vita avventurosa nel 
deserto algerino a contatto con il fiero po-
polo dei Tuareg divenendo esemplare apo-
stolo della fraternità universale ed ispirato-
re, con la sua inesausta ricerca di rapporto 
con Dio, del “cammino neocatecumenale” 
sorto in Spagna nei primi anni Sessanta del secolo scorso e del 
Movimento Contemplativo Missionario guidato dal sacerdote pie-
montese Andrea Gasparino (1923-2010) sulla cui tomba si legge 
questo autografo epitaffio “ la 
preghiera e l’amore ottengono 
l’impossibile”.
Ricordare la figura di questo 
uomo dai connotati singolari e 
complessi, e specialmente per 
la sua costante attenzione ai 
poveri, ha costituito occasione 
formativa di notevole impor-
tanza tanto da alimentare, in 
tutti coloro che vi hanno parte-
cipato, la speranza in un mondo 
migliore.

TRASFERTA LAMPO DEL SINDACO 
PROIETTI A MARRAKECH

Il Sindaco di Assisi Stefania Proietti ha portato la voce di Assisi 
alla Conferenza Internazionale (COP 22) di Marrakech (Marocco) 
alla quale hanno partecipato, dal 7 al 18 novembre,  circa 20.000 
persone (politici, rappresentanti di associazioni ambientaliste, 
ONG, imprese) provenienti da 196 Stati dei 5 Continenti. Nella 
circostanza la prima cittadina della città di San Francesco, 
Patrono dell’Ecologia, ha parlato di un nuovo mondo basato sulla 
sostenibilità e sulla necessità di porre in essere una effettiva tutela 
ambientale contro il surriscaldamento del pianeta, come richiesto 
fin dal 1992 a Rio de Janeiro e confermato dal recente accordo 
di Parigi, sede di COP 21. Durante il breve soggiorno il Sindaco 
ha incontrato il Cardinale Segretario di Stato Pietro Parolin, il 
Ministro dell’Ambiente  Gian Luca Galletti, il Presidente della 
Regione Puglia Michele Emiliano, il Presidente della Regione 
Sicilia Rosario Crocetta.

LA “BIRRA DELL’EREMO” 
SULLA VETTA D’EUROPA

Con una Medaglia d’Argento e un Certificato di eccellenza, 
decretati da una giuria internazionale di 75 esperti, si è distinta 
la “Birra dell’Eremo” prodotta alle falde del Monte Subasio in 
località Capitan Loreto dalla coppia di Enrico Ciani (Mastro 
birraio) e  Geltrude Salvatori 
Franchi (manager dell’azienda) 
che in appena 4 anni di attività ha 
conquistato i mercati di USA, Cina, 
Norvegia ed Australia realizzando 
un export di grande interesse. Per 
prevalere sui numerosi partecipanti 
alla V Edizione del Brussels Beer 
Challenge (circa 1.100 provenienti 
da tutto il mondo) i produttori della 
terra di Assisi hanno raggiunto 
grande qualità organolettica basata 
su antiche ricette dei monasteri 
che nel Medio Evo erano gli unici 
produttori di birra e che oggi riemergono dal passato in fecondo 
connubio tra innovazione e tradizione.
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PREMIO LETTERARIO 
INTERNAZIONALE “UN SOLO 

MONDO” 2016: ECCO I VINCITORI
Nel pomeriggio di domenica 6 novembre 2016, presso la sede 
dell'U.V.I.S.P-ASSISI (Unione volontariato internazionale per lo 
sviluppo e la pace), ubicata nella zona industriale ovest (settore H) di 
Bastia Umbra (PG), si è svolta la cerimonia di premiazione del concorso 
letterario internazionale “Un solo mondo” (23^ edizione), fondato e 
diretto dalla prof.ssa Marinella Amico Mencarelli. Questa iniziativa – 
come sottolinea la stessa prof.ssa Amico Mencarelli – ha una duplice 
finalità: sensibilizzare il mondo della cultura alla solidarietà, allo sviluppo 
e alla pace tra i popoli e contribuire alla realizzazione di progetti nei 
Paesi in via di sviluppo. Quest'anno le quote di partecipazione saranno 
utilizzate dall'U.V.I.S.P.-ASSISI a favore di un progetto di sartoria per 6 
donne a Dano, in Burkina Faso.
In tanti hanno partecipato a questa 23^ edizione del concorso, che 
si articolava in 2 sezioni a tema libero: A) Poesia singola inedita; B) 
Narrativa per giovani premio “Adriana Paulon” (riservata a giovani fino 
ai 25 anni di età).
Le opere sono state valutate da una qualificata giuria tecnica formata 
da: Marinella Amico Mencarelli (presidente di giuria), Annarita 
Bartolucci (imprenditrice), Gianfranco Bogliari (docente Università 
per stranieri di Perugia), Luigi Bovo (psicoterapeuta), Moreno Marani 
(autore e poeta), Simona Marchetti (insegnante scuola superiore). Tale 
giuria ha individuato le opere finaliste. Gli autori sono stati invitati alla 
manifestazione del 6 novembre e loro stessi hanno espresso un voto 
alle liriche. E' stata così stilata la classifica definitiva della sezione A, 
determinata in base alla somma dei punteggi che ciascuna poesia ha 
ottenuto dalla giuria tecnica e da quella dei finalisti. Ecco i risultati.

SEZIONE A – POESIA SINGOLA INEDITA
1° classificato – DRUSCHOVIC Umberto di Sarre (Aosta) - (“Il volo 
dei corvi”)
2° classificato – GENTILETTI Luciano di Rocca Priora (Roma) (“Er 
sordato regazzino”)
3° classificato – SERRA Sante di Bologna - (“Paura di cadere”)
4° classificato – NERI Germano di Certaldo (Firenze) - (“Il vento ha 
solo domande”)
5° classificato – COVEZZI Miriam di Modena (“Bellezza commossa”)
6° classificato – GIORDANO Antonino di Palermo (“Finis”)
I finalisti hanno ricevuto importanti premi in denaro e diplomi 
personalizzati.

SEZIONE B – NARRATIVA EDITA PER GIOVANI PREMIO 
“ADRIANA PAULON”
La giuria tecnica si è così espressa, premiando questi due giovani 
particolarmente meritevoli:
1° classificato – BOTTIGLIERI Davide di Salerno (“I passeggeri del 
volo Iberia IBSC19”)
2° classificato – NOTO Artiom di Perugia (“Fuori c'è il sole”)
Presente in sala soltanto NOTO Artiom, che ha ricevuto una pregevole 
opera della pittrice Maria Stoian.
La manifestazione, presentata dalla prof.ssa Amico Mencarelli, è stata 
allietata dai brillanti interventi gentilmente offerti da Luisa Lombardoni 
(voce) e da Filippo Maria Genovesi (chitarra).
E' intervenuta anche l'assessore alla cultura Claudia Lucia, che ha portato 
i saluti dell'Amministrazione comunale di Bastia Umbra, esprimendo 
anche il suo personale apprezzamento per il premio letterario e per le 
finalità che persegue. Ricordiamo che questa 23^ edizione del concorso 
“Un solo mondo” è stata promossa dall'UVISP-ASSISI con il sostegno 
dell'Assessorato Cultura del Comune di Bastia Umbra. Fondata nel 
1987 da un frate francescano – p. Giorgio Roussos – e riconosciuta 
dal Ministero degli Esteri, l'U.V.I.S.P.-ASSISI è un'organizzazione non 
governativa di cooperazione internazionale che opera attivamente a 
favore dei più bisognosi. 

27 novembre 2016
SIGLATO IL PROTOCOLLO DI 

COLLABORAZIONE TRA ASSISI, 
PESCINA E SPELLO

"Un incontro che non è solo una formalità", ha dichiarato il 
sindaco Stefania Proietti durante la cerimonia, svoltasi presso 
la Sala del Consiglio Comunale, per la firma del Protocollo di 
Collaborazione tra Assisi, Pescina e Spello. Erano presenti i due 
sindaci delle città amiche, Stefano Iulianella e Moreno Landrini, 
ex amministratori delle tre realtà e, soprattutto, i “padri fondatori”: 
Domenico Di Mascio, Miranda Forte, Giovanni Zavarella, Bruno 
Barbini, Adriano Cioci, Adriano Eramo e Gaetano Castellani, 
ovvero chi in passato (sin dal 2007) ha gettato il seme della 
sinergia. In rappresentanza dell’Amministrazione Comunale erano 
presenti anche la Presidente del Consiglio Casciarri e gli Assessori 
Guarducci e Pettirossi. 
Le comunità di Pescina (L’Aquila), Spello e Assisi hanno forti 
legami negli ambiti della storia, della tradizione, della spiritualità 

e dell’amicizia.
Questi valori hanno trovato radici attraverso le molte e notevoli 
presenze francescane e negli sforzi che i singoli territori hanno 
espresso sul fronte del mantenimento e della valorizzazione del 
proprio paesaggio ambientale e culturale.
Le tre città hanno in comune presenze francescane significative che 
per Pescina riguardano la presenza di Frate Francesco a fondarvi 
nel 1225 uno dei suoi primi conventi, caposaldo di quella terra che 
successivi Capitoli Generali definirono “Custodia Marsicana”; 
per Spello l’aver dato i natali al Beato Andrea Caccioli (1194-
1254) che fu tra i primi seguaci del Santo di Assisi, presente al suo 
Transito e alla sua canonizzazione.
A ritessere un filo ideale si sono aggiunte le iniziative sportive 
affidate a due associazioni cicloturistiche (ASD “Fontamara – 
Eramo Paolo” di Pescina e Velo Club Santa Maria degli Angeli 
Racing) e con il supporto di alcune associazioni angelane che 
hanno dato vita a eventi di carattere sociale e culturale, con 
reciproca crescita.
"Assisi è una città che ha numerosi rapporti importanti e 
significativi con tante realtà – ha continuato il sindaco Proietti 
- Rapporti che non vanno trascurati, che nascono dal cuore, da 
culture e valori condivisi e che possono portarci lontano. Oggi, 
uno di questi importanti rapporti, si sostanzia con la firma di un 
Protocollo di Collaborazione e amicizia. Un'amicizia che si può 
e si deve allargare ad altre città, perché fare squadra, soprattutto 
in momenti di difficoltà come quello che abbiamo vissuto e che 
stiamo vivendo, è fondamentale".  
Obbiettivo del Protocollo, tra l’altro, è quello di sviluppare e 
consolidare i rapporti tramite scambi negli ambiti del sociale, 
dello sport e della cultura. 
"Quello che sigliamo oggi - ha detto il sindaco di Pescina, Stefano 
Iulianella - è un patto di collaborazione, lavoro e impegno per tutti 
noi. Per me non può essere che un orgoglio aggiungere questo 
importante tassello. Abbiamo una grande responsabilità perché 
questa firma impegna la mia comunità a essere vicina e solidale a 
quelle di Assisi e Spello". 
Rapporto di collaborazione che guarda lontano, come ha ricordato 
il sindaco di Spello Moreno Landrini: "Occorre portare avanti 
concrete progettualità sul solco di quei valori e di quei principi 
che uniscono le nostre città. Solo insieme si riescono a superare 
le difficoltà".
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Il 18 novembre di quattro 
anni orsono veniva a mancare 
all'affetto dei suoi cari   
Alessandro Bagnobianchi. 
La moglie, i figli, le nuore, i 
generi e i nipoti desiderano 
ricordarlo alla Comunità 
Angelana  con poche semplici 
parole:

"Caro Sandro ti abbiamo 
sempre nel cuore con tutto 
l'amore possibile e ci manca 
tantissimo la tua presenza 
gioiosa, generosa e ottimista".

L'OMAGGIO DI UN AFFEZIONATO 
LETTORE ALLA BIBLIOTECA 

DE "IL  RUBINO"
Francesco d'Assisi non conosce confini.
La sua avventura d'amore al creato e alle creature affascina le  
genti d'Occidente e d'Oriente.
Il suo messaggio di pace e bene, sin dalla scoperta dell'America, 
ebbe a varcare le Colonne d'Ercole e approdare nel Continente 
americano. E ancora oggi continua ad interessare tutti gli uomini 
di buona volontà: grandi e piccoli, poveri e potenti. Bianchi, neri e 
gialli. E in quest'ambito di attenzione a Francesco e al suo messag-
gio è da intendere il volume, in lingua inglese, "SAINT FRANCIS 
OF ASSISI, 
A life of  joy" 
di Robert F. 
Kennedy, jr., 
illustrato leg-
giadramente 
da Dennis 
Nolan.
L ' e l e g a n t e 
volume che 
fu donato 
alcuni anni 
or sono, con 
dedica per-
s o n a l i z z a -
ta, all'allora 
assessore al 
Comune di 
Assisi, prof. 
Emiliano Zi-
betti, si im-
preziosisce di 
una prima di copertina cartonata e a colori, raffigurante la predica 
agli animali, e una quarta che propone  il Cantico delle Creature 
in inglese e una splendida immagine del Santo che viene rincorso 
da un capriolo, mentre in alto volteggiano libere e benedicente il 
Creatore, ad ali aperte, tre rondine su un paesaggio di rara bellezza 
da cui insorge la poesia della bellezza naturale. 
Di sicuro il testo inglese, scritto con trasporto e passione, da uno 
dei più nobili rampolli della "dinastia" dei Kennedy americani, 
suscita nel cuore dei lettori un'onda emozionale. Indubbiamente 
le parole e le stupende immagini contestuali alle tematiche france-
scane, risultano non solo edificatorie per i tanti giovani americani, 
ma sono  anche motivo di riflessione. In un mondo che continua 
a registrare i venti di guerra si ha l'impressione che alla cultura 
dell'amore si voglia sostituire quella dell'odio.
Peraltro le immagini sono esaltate anche dal grande formato a 
quadrato. 
Tra l'altro la preziosa pubblicazione non difetta di una breve bio-
grafia che aiuta a comprendere sia l'iter terreno del figlio di Assisi, 
sia il valore del suo messaggio.  
Il volume che è stato gentilmente donato dal prof. Zibetti al nostro 
Direttore, va ad arricchire la piccola biblioteca del nostro giorna-
le.
Grazie professore. Il suo dono sarà custodito gelosamente, non 
solo per ricordare il suo munifico gesto, ma anche per significare 
l'importanza di questo nostro cittadino che dopo 800 anni continua 
ad essere amato da tutte le genti della terra. 

Nel pomeriggio di sabato 5 novembre nella Basilica benedettina di 
San Pietro, sua parrocchia, ha ricevuto l’estremo saluto la Maestra 
MARIA PAMMELATI che ha lasciato sgomenta tutta la comunità 
per la sua improvvisa scomparsa. Nella sua lunga vicenda terrena 
di  “Maestra” esemplare amata da tutti, colleghi ed alunni, si è 
dedicata con amore e passione ai bambini che seguiva anche dopo 
il ciclo delle Elementari, con lezioni di matematica (la sua materia 
preferita). Collaboratrice attiva ed assidua dell’UNITRE amava 
la sua città e ne era riamata: per questo lascia un grande vuoto in 
tutti, specialmente nel cuore pulsante della Via Fontebella di cui 
sicuramente è stata protagonista.

LUTTO

ANNIVERSARIO

L'ADDIO DEGLI ANGELANI 
A GIORGIO VACCAI

Era l'alba di sabato 3 novembre 2016 quando Giorgio Vaccai, 
senza disturbare, è tornato alla Casa del Signore. La notizia ha 
lasciato sgomenta tutta la comunità angelana che da sempre lo 
conosceva e lo apprezzava per le sue qualità. Era amante sensibile 
dell'arte, così come tutti suoi fratel-
li e nipoti.
Ha vissuto con impegno nel lavoro 
quale tecnico raffinato di macchine 
da scrivere e calcolatrici. 
Sempre disponibile con chiunque 
chiedeva la sua assistenza tecnica 
nella quale si prodigava con sa-
pienza e generosità.
Socio fedele del Circolo ricreativo 
culturale e sportivo "La Piroga" 
nonché componente di una delle 
squadre del gioco del biliardo.
Mancherà la sua presenza a tutti i 
soci del circolo che lo ricordano 
come un "simpatico ragazzo" e un 
"simpatico burlone". 
Aveva 82 anni e sottolineava in 
ogni momento il piacere e la gioia 
di vivere.
Lo ricordano alla comunità il fratello Giampiero, le cognate Elisa-
betta, Concetta e Maria Assunta, nipoti e parenti tutti.  
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Il giorno 7 novembre, alle ore 11, presso il Salone d'onore della 
Regione Umbria di Perugia l'Associazione "Punto Rosa", diretta 
dall'ins. Silvana Pacchiarotti, ha tenuto una conferenza stampa per 
presentare il calendario fotografico 2017.
Nella sala, gremita in ogni ordine di posti, da operatori della carta 
stampata, della televisione e di tante gentili signore, Giovanni Za-
varella ha salutato gli intervenuti e moderato gli interventi. Hanno 
offerto il loro contributo: Catiuscia Marini, presidente della Regio-
ne Umbria, Donatella Porzi, presidente dell'Assemblea Legislativa 
dell'Umbria, Stefania Proietti, sindaco di Assisi, Silvana Pacchia-

rotti e Melania 
Principi (ha 
t e n a c e m e n -
te perorato 
la redazione 
del calenda-
rio con i visi 
delle donne 
del  "Punto 
Rosa"), Mar-
co Agabitini, 
fotografo pro-
fe s s ion i s t a , 
Marino Cor-

dellini, chirurgia ricostruttiva, Luciano Carli, Chirurgia settore se-
nologia, Gigliola Rosignoli, direttore Distretto sanitario di Assisi.
L'occasione è stata propizia, anche, per annunciare la cena di soli-
darietà nella Valle di Assisi del 19 novembre 2016.

La serata di gala che è stata organizzata da "Punto Rosa" è stata 
punteggiata dai segnaposti con farfalle rosa in uncinetto, ma anche 
da pietre di 
fiume di-
pinte con 
una farfal-
la. 
Ha intro-
dotto la 
manifesta-
zione  un 
video pre-
parotorio del Calendario e della sua conferenza stampa, tenuta  
nella Sala d'onore della Regione Umbria. Il video è stato realiz-
zato con tecnica professionale e passione di servizio da Samuele 
Ruggeri. Circa 400 persone hanno risposto all'appello dell'Asso-
ciazione per vivere  una cena di gala che aveva lo scopo di presen-
tare e vendere i calendari di cui si è parlato qui a fianco. A signi-
ficare l'importanza della serata, introdotta con commosse parole 
dalla benemerita presidente  Silvana Pacchiarotti, ci sono stati gli 
interventi del dr. Marino Cordellini, del dr. Luciano Carli, del-
la professoressa Sabata Martino. Nondimeno  vi è stato il saluto 
toccante del presidente del Consiglio Regionale dell'Umbria prof.
ssa Donatella Porzi e dell'ing. Stefania Proietti, sindaco di Assisi 
(era accompagnata dal vicesindaco Valter Stoppini e dalla consi-
gliera Comunale, presidente di Commissione Francesca Corazzi). 
Ospiti d'onore della serata sono stati Paola Pignocchi, responsabi-
le di "Terni per Terni donna", Laura Pellegrini, delegata del Grup-
po "Farfalle di Città di Castello", Antonietta Pieroni, presidente 
AELC di Gubbio (componenti altresì del Direttivo comune Um-
bria - Donna), e Laura Condotta, presidente della LILT, sezione 
di Castelfranco Veneto. L'occasione è stata propizia sia per offrire 
riconoscenza a tutti coloro che a vario titolo hanno collaborato alla 
stesura del Calendario, sia per un omaggio floreale al dr. Giampie-
ro Bianconi per l'attenta vicinanza all'Associazione "Punto Rosa", 
sia  presentare ufficialmente al pubblico la nomina di Presidente 
onorario del prof. Giovanni Zavarella, in riconoscenza di un impe-
gno solerte e disinteressato a favore dell'Associazione dall'inizio 
fino ad oggi.
La bella serata che è stata allietata dalle fluide note musicali di 
Luciano Trinoli e dalla bella voce di Manuela Siculi si è conclusa 
con espressioni di Silvana Pacchiarotti che è stata interrotta da 
scroscianti applausi.

L'ASSOCIAZIONE "PUNTO ROSA" 
PROSEGUE IL SUO CAMMINO

UN CALENDARIO D'AMORE 
DELL'ASSOCIAZIONE 'PUNTO ROSA'

Da tempo immemorabile l'uomo, stupito di osservare à bouche bèe 
il cielo,  ha avuto il bisogno di misurare il tempo. Di scansionarlo 
in giorni, mesi ed anni. Magari osservando le stelle e i pianeti.
Fino a quando gli astronomi trovarono le ragioni scientifiche e 
tecnologiche per quantificare il corso  del giorno e della notte, 
dei mesi e delle stagioni, degli anni e dei secoli. Indi il tutto  
venne codificato nella riforma di Giuliano e poi in quella di Papa 
Gregorio XIII nel 1582. 
E da allora l'uomo si è ingegnato, sempre più e meglio, per sfuggire 
alla approssimativa clessidra e inventare strumenti di precisione. 
Nondimeno ha popolarizzato il bisogno della scansione del 
tempo nel Calendario cartaceo, offrendo all'uomo sapiens un utile 
strumento di misurazione e di pro memoria.
E nell'ambito di questa esigenza antica è da situare il calendario 
2017 che le splendide donne dell'Associazione "Punto Rosa", 
(donne operate di tumore al seno), dirette dall'Ins. Silvana 
Pacchiarotti,  hanno realizzato, avvalendosi della perizia tecnica e 
della sensibilità artistica del fotografo Marco Agabitini e dell'estro 
delle parrucchiere Emanuela, Mirta e del parrucchiere  Mauro 
Bucchi, delle truccatrici Gessica Tara, Elisa Famiani e Barbara 
Bardani.
Il Calendario, oltre alle tradizionali funzioni di moderno ausilio 
per notazioni e promemoria, contiene un valore aggiunto di 
straordinaria importanza che va bel oltre la contingente utilità 
quotidiana. Propone un messaggio d'amore e di solidarietà che si 
sintetizza ne "Il sorriso di chi apprezza ogni piccolo quotidiano 
dono", laddove le protagoniste femminili che segnano i vari mesi 
dell'anno 2017, sono proprio le donne del "Punto Rosa".Esse hanno 
voluto trasformare le loro lacrime in un sorriso e il loro dolore in 
un messaggio di condivisione e di speranza. E lo hanno fatto non 
tanto con spirito di sfida, ma quanto piuttosto con la leggiadria 
della loro femminilità ferita, dispensando abbondantemente 
l'autoironia. Soprattutto le "Farfalle" del "Punto Rosa" hanno 
voluto lanciare un messaggio a tutte le donne, ferite e non, di non 
disperare, perché l'alba della speranza non tramonta mai. Ogni  
rugiada della speranza  è una spinta a non arrendersi al male.
Indubbiamente il professionista fotografo Marco Agabitini ha 
creato una successione di foto dal rimando felliniano, laddove lo 
stato d'animo del momento si trasfigura per chi osserva ,con l'occhio 
disincantato, le varie immagini femminili, in una riflessione per 
chi è in cammino verso la Via, la Luce e la Verità.
Di sicuro il calendario con le sue donne meravigliate  da quelle 
significative date sul corpo, a mo' di contaminazione estranea alla 
natura femminile,  miliano un percorso, una espressione sorridente 
che, in verità,  nasconde un'amarezza che solo la voglia e la ragione 
della vita , riesce a dissolvere.
Nondimeno le foto rivelano tanti piccoli simboli, che ci inducono a 
comprendere il dolore e la forza dell'essere umano, quale scintilla 
della sapienza di Dio. 
Un'attenta ricognizione delle dodici pagine, - quanti sono i mesi 
dell'anno -, rivelano non solo  un atteggiamento per esorcizzare 
il male, ma anche una sorta di dissacrazione di un ricordo che 
si vuole rimuovere. Peraltro è evidente l'urgenza di promuovere 
nella comunità civile, e soprattutto quella femminile, la presa di 
coscienza di una male tanto diffuso e che necessità del contributo 
economico di ciascuno di noi per essere debellato. Il calendario 
è finalizzato ad una raccolta di fondi  i cui proventi verranno 
utilizzati dall'Onlus per continuare a garantire sostegno nei periodi 
pre e  post operatori alle donne colpite da carcinoma mammario.

Chi fosse interessato ad averlo si può rivolgere a: Punto Rosa, 
Via Cristoforo Cecci,1,  06081 Santa Maria degli Angeli (Pg) 
Itar45slia, tel./fax 075.8043150, www.puntorosa.org o Libreria 
Mondadori, Piazza Garibaldi, S.M aria degli Angeli, Assisi, (Pg)

Giovanni Zavarella

Red.
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Vorrei ringraziare il dott. Massimo Paggi presidente dell'AVIS comunale di Assisi per 
la splendida giornata del donatore (36ma) che si è svolta il 30/10/2016. Grazie alla 
segreteria (io conosco solo nonna Giovannina Ascani e Mirella Discepoli), grazie a 
tutto il direttivo, grazie al parroco di Palazzo di Assisi che ci ha messo a disposizione 
la Chiesa (ieri forse una delle poche o l'unica ad essere aperta al culto), grazie alle 
istituzioni comunali rappresentate dal socio donatore Simone Pettirossi, un grazie alle 
AVIS consorelle venute dall'Umbria e anche da fuori regione. Tutto era cominciato 
male con la scossa delle 7.40 circa, però lo spirito del donatore, la voglia di stare 
insieme, un pranzo stupendo accompagnato da buoni vini, (vino rosso fa buon sangue) 
hanno fatto sì che la giornata si trasformasse in una bella e grande festa.
Grazie al personale infermieristico del centro raccolta fisso sangue Ospedale di Assisi 
che ha voluto condividere la giornata, grazie ai 158 donatori che hanno raggiunto un 
traguardo ovvero dalla prima donazione alla ottantesima. Grazie alle AIDO intervenute, 
grazie a chi ho dimenticato. Tanta allegria, gioia, voglia di conoscersi con un unico 
scopo: donare per salvare ed è per questo che vi consiglio di avvicinarci voi amici di 
facebook all'AVIS. E se proprio ne siate convinti andate alla sez. comunale di Assisi, 
Bastia, Cannara, Valfabbrica e vi aspetto il giovedì, venerdì e l'ultimo sabato di ogni 
mese al centro di raccolta fisso sangue c/o Ospedale di Assisi. E come Massimo ieri ha 
concluso il suo intervento io concludo il mio post. FORZA AVIS!

L'AVIS AUGURA BUON NATALE 
A TUTTI I DONATORI

Un riconoscente donatore
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Dalla Pro Loco Rivotorto

LA COMMEMORAZIONE 
DEI CADUTI A RIVOTORTO

Si è svolta domenica 13 novembre la Commemorazione dei 
Caduti. La cerimonia, improntata al ricordo, alla riconoscenza e 
gratitudine per chi ha dato la vita per la nostra libertà è sempre 
capace di suscitare emozioni: presente la Banda Musicale, autorità 
civili e religiose che insieme alla numerosa cittadinanza hanno 
reso omaggio al Monumento che ricorda i Caduti italiani e poi 
al Cimitero inglese. Qui gli alunni della scuola dell'Infanzia e 
Primaria di Rivotorto, dopo  canti, poesie e performance preparate 
allo scopo dalle insegnanti, hanno deposto fiori sulle tombe dei 
soldati ivi sepolti.La Scuola dell'Infanzia ha anche adottato la 
tomba di un soldato inglese come segno di perenne gratitudine. 

LA CHIESA PARROCCHIALE 
E' APERTA E AGIBILE

A seguito delle recenti scosse di terremoto, il Santuario di 
Rivotorto è stato oggetto di accurati e approfonditi sopralluoghi in 
quanto si era verificata la caduta di piccoli frammenti di intonaco 
dal soffitto. I tecnici hanno assicurato che si è trattato di lesioni 
superficiali dell'intonaco e che la struttura della Chiesa non ha 
subito danni.  Infatti il Santuario chiuso per alcuni giorni per i 
suddetti accertamenti, è ora sempre aperto per le celebrazioni  ai 
soliti orari.

RIVOTORTO 
SI PREPARA AL NATALE

La Pro Loco ha messo in calendario numerose iniziative dai  primi 
di dicembre fino al 7 gennaio:
i LABORATORI NATALIZI per i bambini,il 27 Novembre e 3 
Dicembre. L'8 Dicembre verrà acceso un ALBERO LUMINOSO 
al centro della rotatoria e la BANDA MUSICALE regalerà un 
CONCERTO  a tutti gli appassionati. I MERCATINI DI NATALE  
saranno aperti nella struttura della Pro loco nei giorni 10 e 11 
Dicembre. E' stato anche bandito un CONCORSO  PRESEPI con 
lo scopo di mantenere viva questa bella tradizione  in un paese 
francescano come Rivotorto e durante le festività saranno esposti 
PRESEPI ARTISTICI  in locali centro del paese. Domenica 11: 
ASPETTANDO IL NATALE A RIVOTORTO le vie del paese 
saranno animate da varie iniziative concordate con i commercianti 
che terranno aperte le loro attività: al mattino un folto gruppo 
di BABBI  NATALE  IN MOTO, nel pomeriggio  SLITTA  DI 
BABBO NATALE CON IL CAVALLO... assaggi, degustazioni e  
STRIPT BAND  itinerante. La domenica 18 alle 21 esibizione del 
CORO PARROCCHIALE. In programma il 31 Dicembre,
 IL CENONE di S.Silvestro nel Salone della Pro Loco. E' in 
preparazione il CALENDARIO 2017   che la Pro Loco regala alle 
famiglie con gli auguri di Buon Anno. Il 6 Gennaio si terrà per 
tutta la
giornata, per le vie del paese  IL FIERONE DELLA BEFANA  e 
alle 15 precise, LA BEFANA VIEN DAL CIELO. La simpatica 
vecchietta, con l'aiuto del parapendio scenderà dal Monte Subasio 
sulla pista della Pro Loco per distribuire doni ai bambini. 
La sera del 7 Gennaio, la premiazione dei Presepi e una grande 
TOMBOLAT chiuderà in bellezza le festività natalizie.

Abbiamo nel cuore quelle famiglie e comunità della nostra 
Regione che a causa degli ultimi eventi sismici non potranno 
trascorrere un Natale sereno. Per portare loro un po' di aiuto e 
sostegno, la Pro Loco di Rivotorto ha in programma a Gennaio 
un evento di solidarietà  al    quale tutti potranno partecipare.  
Data e dettagli, nel prossimo numero de Il Rubino. 

CATTOLICI ED ORTODOSSI 
PREGANO INSIEME

Domenica 27 Novembre la Chiesa di Rivotorto era affollatissima 
per una “celebrazione ecumenica”di cattolici ed ortodossi nel 
ricordo della Festa Nazionale della Romania. Tanti fedeli cattolici 
e rumeni hanno pregato insieme ai celebranti, i Frati della 
Custodia Generalizia del Sacro Convento di San Francesco in 
Assisi e il Sacerdote ortodosso della Comunità di Perugia. Sono 
stati rievocati canti tradizionali natalizi e danze tipiche rumene. 
Un'agape veramente “fraterna” ha chiuso un evento davvero bello 
e significativo pensato, organizzato e condotto da Padre Julian e 
Padre Silvestru.  
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

150 ANNI 
DELLA NOSTRA FERROVIA

…e un treno a vapore transita 
nella stazione di Bastia

Domenica 6 novembre c’era una piccola folla nella nostra 
stazione. Composta di genitori e bambini, curiosi e sbalorditi 
entrambi, nel veder transitare un treno d’epoca formato da una 
vecchia locomotiva a vapore, la Gr 685, al traino di cinque vetture 
“centoporte” nelle livree verde e castano. Lo spettacolo è stato 
emozionante per tutti. La motrice, sapientemente condotta da 
una coppia di macchinisti, si è lasciata annunciare da un rumore 
sordo e dagli sbuffi di fumo. È transitata in tutta la sua fierezza 

ad una velocità sostenuta, dopo aver impegnato il ponte in ferro 
sul Chiascio. Poi, lasciando un odore acre di carbone, ha percorso 
tutto il primo binario, passando accanto alla stazione, superando il 
passaggio a livello di via Firenze (tra lo stupore degli automobilisti) 
e guadagnando la leggera rampa verso Santa Maria degli Angeli.
Si trattava del treno storico Terontola-Foligno, organizzato dal 
Dopolavoro Ferroviario Nazionale e dal DLF di Perugia, in 
occasione del 150° anniversario della nostra strada ferrata. Dal 
dicembre del 1866, infatti, le rotaie sono presenti nelle nostre 
contrade, dando vita al cosiddetto progresso. Un’occasione 
ghiotta per Bastia, ma puntualmente disattesa, in primo luogo dai 
nostri amministratori comunali che, con indifferenza, non hanno 
nemmeno risposto all’invito inoltrato dagli stessi organizzatori. Il 
treno, partito alle 8,25 da Terontola, è giunto a Perugia dopo circa 
un’ora, osservando una lunga sosta a Fontivegge (per la gioia 
degli appassionati) e arrivando a Foligno intorno alle 12,30. Qui 
la “Regina”, la Gr 685 appunto, è stata girata nella piattaforma 
delle Grandi Officine e riposizionata in testa al treno, che ha fatto 
ritorno a Terontola nel pomeriggio. 

18 DICEMBRE: 
INVERNALISSSIMA A QUOTA 39
Con questa edizione si festeggerà il 39° compleanno. Un 
traguardo importante che da solo testimonia la validità della 
manifestazione. Nel tempo l’Invernalissima ha avuto una 
naturale quanto regolare evoluzione. Si è passati da un evento 
di carattere regionale a manifestazione oggi in grado di attrarre 
molti atleti e relativi accompagnatori, anche da tante altre 
regioni d’Italia. Questo ha generato un vero e proprio fenomeno 
di turismo sportivo che crea valore aggiunto anche per gli 
operatori locali dei vari settori economici, dal commercio alla 
ristorazione fino all’artigianato. 
Il 18 dicembre, dunque, tanti appassionati della corsa a piedi 
animeranno le strade del nostro comune, unitamente a quelle 

di Assisi, per dar vita a un evento che  è diventato oramai un 
classico nel panorama podistico nazionale che richiama più di 
2.000 patiti delle “2 gambe” tra la mezza maratona (km 21,097) 
e il percorso non competitivo (km 5,500).
Il percorso competitivo km. 21,097 (mezza maratona) è 
uno tra i più suggestivi  dell’Umbria, in quanto si svolge ai 
piedi di Assisi in luoghi pieni di attrattive dal punto di vista 
storico, paesaggistico e architettonico. Verranno attraversati 
i centri di Bastia Umbra, S. Maria degli Angeli, Rivotorto e 
aree agresti alle pendici di Assisi. Da qui si potrà ammirare 
la maestosità della basilica di S. Francesco. La partenza e 
l’arrivo saranno collocati a Bastia Umbra, sul viale adiacente 
il Centro Fieristico “Lodovico Maschiella “. Il percorso è stato 
misurato dalla Dream Runners Perugia con sistema utilizzato 
nelle manifestazioni IAAF (bicicletta calibrata Contatore 
Jones) e omologato dalla FIDAL .  In generale il percorso è 
pianeggiante, salvo qualche eccezione con dislivelli dovuti da 
ponti o piccoli avvallamenti che comunque non influiranno 
sulla possibile migliore prestazione di ogni atleta. Lungo 
il percorso, con quattro rifornimenti, saranno allestiti punti 
musicali che allieteranno i partecipanti e non faranno avvertire 
la severa asprezza della competizione.
Sul web maggiori informazioni.
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LA SCOMPARSA 
DI GIULIANO MONACCHIA 

Ultimo tra i "Paladini"
Le parole se le porta via il vento e a poco servono, come queste 
mie, davanti alla notizia della immatura dipartita di Giuliano Mo-
nacchia, ultimo tra i Paladini.  Eppure non sempre è stato così, 
perché proprio di parole, di confronti, di idee e – soprattutto – di 
azioni è stata intessuta la sua intera esistenza. Tutto ciò che si pro-
gettava nel suo studio, pregno non soltanto di ricordi, ma di tanta 
vitalità, non erano solo parole. 
Ha avuto grandi amori: il primo, Nicoletta, la sua compagna; inse-
parabili, inscindibili, all’unisono, nelle piccole e nelle grandi scel-
te di vita; il secondo, la sua città, alla quale ha donato molta della 
sua passione e della sua esperienza. Poi, l’amore per l’arte e per le 

cose belle.
Introverso ed 
e s t r o v e r s o 
insieme, non 
ha mai tradito 
la sua bontà 
d’animo e non 
ha mai tradito 
se stesso. Un 
combattente 
che usava sol-
tanto le armi 
della lealtà e 

della correttez-
za. Non usava mezzi termini, era esplicito, diretto, eppure riusciva 
con destrezza a usare anche l’ironia. Le sue vignette avevano una 
tale forza da penetrare persino le menti meno ricettive. 
Ma non era solo questo Giuliano Monacchia. In campo professio-
nale si era costruito attraverso i suoi studi presso l’Istituto Statale 
d’Arte di Perugia e successivamente all’Accademia Pietro Van-
nucci, abilitandosi all’insegnamento del disegno e della Storia 
dell’arte. Era maestro di fotografia e di grafica pubblicitaria. Ave-
va una soluzione per tutti e, soprattutto, la porta del suo studio era 
aperta per tutti: artisti in erba, studiosi, ricercatori. 
Eccelleva in ogni campo. Ricorrente la sua frase: “La forza del 
tratto”, in cui rendeva la sua pittura e il suo disegno ineguagliabili. 
“L'allegria, la noia, l'amore, la tristezza e la forza – diceva spesso 
- sono rappresentate con espressività delle figure, un tratto deciso 
e virile, che si fonde in una tavolozza multicolore per valorizzare 
la situazione pittorica… la Forza del Tratto è l'elemento che carat-
terizza la plasticità e la freschezza, ogni segno esalta il dettaglio 
ed esprime l'armonia della figura”.
Mente geniale, perché nonostante questo concetto nell’arte, nella 
vita sociale e nell’impegno politico (ha fondato la sezione di For-
za Italia a Bastia ed è stato consigliere comunale per una decina 
di anni), per lui le situazioni e le azioni non avevano sfumature. 
Quasi un controsenso, perché se nella professione sapeva unire i 
colori con sapienza, sulle questioni di principio era netto e non 
ammetteva giri di parole né con gli altri tanto meno con se stesso. 
Per questo le sue amicizie erano sincere e durature. Ha militato 
per tanti anni nella politica senza mai tradire nessuno, semmai 
ricevendo qualche sgarbo. Possedeva una memoria inimmagina-
bile ed una conoscenza imponente. Con lui si riusciva a parlare 
di tutto, di cultura, di politica, di economia, di filosofia, di storia, 
di religione. Ma non era questo il suo aspetto migliore, perché su 
altri campi risultava imbattibile: sulla sincerità, e l’ho già detto, 

sulla generosità, perché dava consigli disinteressati a tutti, e sulla 
dignità, in primo luogo, alla quale non ha mai rinunciato. 
Giuliano era anche un sognatore. Sognava una Bastia diversa, 
una città ideale, che mai avrebbe perduto il suo teatro, le sue “tre 
cannelle”, il suo conservificio. Per questo le sue proposte per una 
città migliore scaturivano a ripetizione e senza soste: a partire 
dall’Associazione “Muro degli Orti” che con “Ciottolando” in-
tendeva ridare dignità a un passato ricco di storia e di tradizione. I 
ciottoli del fiume, le sue decorazione, le sue composizioni hanno 
fatto epoca e hanno fornito alle giovani generazioni motivi seri di 
riflessione. 
Le sue proposte sulla Piazza, sulla viabilità, sul verde, sull’am-
biente, sulla Rocca, sul nuovo stemma cittadino e tante altre, 
infinite (date uno sguardo su www.monacchia-arte.it), sono non 
soltanto serie e percorribili, ma persino avanzate, molto di più di 
quanto si possa immaginare. 
Per questo, alla nostra comunità, mancherà una figura irripetibile 
di uomo e di artista.

Angelo Ignazio Ascioti
Soluzione a pag. 31

PARLIAMO DI ENIGMISTICA
Agli auguri per le imminenti festività uniamo quelli di buon 
divertimento con alcuni semplici enigmi:

1). Spostamento di vocale
Abbisogna di cure

Quel poveretto
in preda alla xyxxyx

si mise a urlare
in mezzo alla xyxxyx.  

2). Zeppa 
Giustizia è fatta

All’ xxxxxx dell’inchiesta
ogni xxyxxxx è esaminato 

e alla fine l’assassino
certo è che sarà arrestato. 

3).  Antipodo  
Turista in difficoltà

Scusi, sa dirmi xxxx xxxx 
andare

per imboccare la strada del 
mare?

4). Antipodo palindromo 
Incidente ippico

Il cavallo lanciato al galoppo
sul sentiero che porta in 

collina           
si vide ostacolar da una 

gallina,
ebbe uno scarto, si fermò di 

botto,
e il cavaliere, caduto di sella,
si ruppe una caviglia, ed ora è 

xxxxx. 

5). Cambio di vocale  
C’era caldo in monastero
e l’xxyxx ebbe il pensiero
di calmare un po’ la sete,
poi recarsi nel boschetto

proprio all’ombra di un xxyxx.  
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di Bevagna

Pietro Lasaponara

IL GINNASIO A BEVAGNA
Bevagna era sede del Ginnasio sin dagli anni del XVIII secolo. 
Le sue origini vanno indietro negli anni fin dal 1676 quando il 
Canonico Don Sisto Crispolti, figlio del dottor Vincenzo Crispolti 
di Bevagna, disponeva che alla sua morte venisse eretto nella città 
di Bevagna un Seminario con i propri beni che avrebbe destinato 
a tale scopo. 
Secondo le sue volontà il Seminario doveva servire ai giovanetti 
per insegnamento di grammatica, humanità e buoni costumi così 
come nei Seminari di Trevi e di Spello. Dispose inoltre che il Se-

minario restasse appog-
giato alla chiesa di San 
Michele Arcangelo di 
Bevagna; che il Retto-
re con gli alunni avesse 
l’obbligo di intervenire 
a tutte le funzioni so-
lenni e nella festa di S. 
Caterina V.M. patrona 
dei giovani studiosi. 
Numerosi altri furono 
i vincoli posti dal Ca-
nonico Crispolti. Suc-
cessivamente un altro 
sacerdote di Bevagna, 
Don Francesco Santini, 
lasciava un suo podere 
all’erigendo Istituto. 
Nel 1699 la S. Congre-
gazione del Concilio, su 
richiesta dei Bevanati, 
ordinava che con i beni 
ereditati dal Crispolti e 

dal Santini venisse subi-
to aperto il Seminario. La sua costituzione venne fatta da Mons. 
Gaddi vescovo di Spoleto con decreto del 6 luglio 1699. Fra le 
varie disposizioni si legge che i seminaristi nei primi tempi non 
dovevano essere più di sei; il Rettore doveva essere, purchè ne 
fosse degno, lo stesso Maestro della Scuola pubblica eletto dalla 
comunità di Bevagna; che i seminaristi dovevano essere di Beva-
gna o del territorio e dovevano portare una veste talare di color 
paonazzo, bottoni e mostre rosse, così come si pratica negli altri 
seminari; che la loro retta annua doveva essere di dodici scudi e 
mezzo; potevano essere ammessi dei convittori con pagamento 
di 25 scudi annui se di Bevagna, 30 scudi se di altri luoghi; che i 
seminaristi dovevano applicarsi ad apprendere tutte le virtù, com-
preso la Musica, pagando uno scudo annuo ciascuno al maestro 
cappella della Collegiata della chiesa di S. Michele Arcangelo. 
Il Seminario prese il nome di “Seminario Crispolti” e venne subito 
aperto. Nel 1713 quando lo visitò il Vescovo Lascaris, contava 
sei alunni che frequentavano il “Ginnasio Pubblico” avendo come 

Prefetto e Maestro il sacerdote Sante Torti. Passa più di un seco-
lo e diverse sono le vicissitudini dell’Istituto. Ci si mette anche 
l’epidemia influenzale che investe tutta la città a far decidere la 
chiusura temporanea nel 1828. 
Successivamente anche il disastroso terremoto del 1832 e le forti 
spese per i restauri necessari dei locali. Fortunatamente la nobil-
donna Signora Angelica dei Conti Genuensi, moglie di Sante Torti 
di Bevagna, donò un ricco patrimonio per la rinascita del Pio Isti-
tuto. Fu così che con atto pubblico del 30 ottobre 1839 veniva così 
donato questo patrimonio a condizione che l’Istituto prendesse il 
nome di “Seminario Crispoldi Genuensi”. 
Il patrimonio del valore di oltre 5.000 scudi veniva consegnato nel 
1851. Diversi i tentativi di riaprire l’Istituto fino a quando il 18 di-
cembre 1868 il Comune di Bevagna  prendeva il possesso dei beni 
dell’”Istituto Crispoldi Genuensi” e con le rendite provenienti dai 
detti beni dava vita e faceva nascere  il “Ginnasio Comunale di 
Bevagna”, completo di tutte e cinque le classi. Successivamente 
nel 1912 l’Amministrazione Comunale volle sostituire l’insegna-
mento classico con quello tecnico ma  l’esperimento non diede i 
risultati sperati e si tornò agli studi classici, limitatamente però al 
solo corso inferiore, così come si evinceva dal manifesto prodotto 
per dare notizia e diffusione alle popolazioni di Bevagna e del 
circondario della riapertura del “Ginnasio”. 
Nel Ginnasio di Bevagna vi si  formarono uomini insigni nelle 
Lettere, nelle Scienze, nella Politica, nella Chiesa che raggiunse-
ro posti eminenti nella vita sociale e non solo della Città. Merita 
menzione fra tutti il dott. Aristide  Mattoli eminente chirurgo, il 
Prof. Ciro Trabalza rinomato letterato, il Prof. Filippo Silvestri 
uno scienziato di fama non solo italiana ma mondiale. Numero-
si sono poi i documenti presenti in archivio comunale fra i regi-
stri per le iscrizioni, a partire dal 1864: registri per gli esami di 
ammissione (1864 e seguenti); registri contenenti i risultati degli 
esami (1864……….’74); per giungere poi al secolo scorso con 
il  “Diario del Professore e la relativa materia di insegnamento”. 
Qualche esempio: numerosi sono i Diari del Prof. Basilio Bar-
tolini insegnante per diversi anni di Italiano, Latino e Greco. (Il 
Prof. Silvano Piatti mi racconta spesso la mattina al bar sul corso 
di Bevagna,  della  ferrea rettitudine del Prof. Bartolini, temutissi-
mo Professore di Greco, il quale quando incontrava per le strade 
di Bevagna qualche studente lo apostrofava senza mezzi termini: 
“e tu sempre un giro vai? domani ti interrogo in greco”). Tra i 
Diari vi è anche un “Diario del Professore di Cultura Militare, 
insegnante Prof. Pregadubbio”. Ancora poi nell’anno scolastico 
43/44 si aggiunge il “Diario del Professore di Storia e Geografia, 
Insegnante Prof. Candido Piatti”. 
La storia del Ginnasio di Bevagna ad un certo punto si affievolisce 
tanto che negli anni ’50 il Ginnasio cessa di esistere per l’esi-
guo numero di studenti ma forse anche per il ripristino dei mezzi 
pubblici di trasporto che non erano per niente efficienti nel primo 
dopo guerra, permettendo così ai giovani studenti di spostarsi in 
altri Ginnasi certamente più frequentati. Ringrazio il Sig. Antonio 
Lanari del Comune di Bevagna per le notizie che mi ha fornito ed 
i documenti che mi ha permesso di consultare e il Prof. Silvano 
Piatti che pazientemente mi ascolta sempre e mi fornisce a voce 
numerose citazioni e riferimenti sulla città di Bevagna.
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di Cannara
"CIPOLLA WINTER":  GRANDE 

FESTA PRE-NATALIZIA 
A CANNARA

L’edizione invernale della Festa della Cipolla (“Cipolla winter”) 
si svolgerà a Cannara  nei giorni 3-4, 7-11 dicembre 2016 con 
un programma ricco di iniziative in grado di offrire buona tavola 
e divertimento. Spazi coperti e riscaldati ospiteranno i molti 

visitatori ai quali l’Organizzazione offre anche iniziative culturali 
e di svago, come prevede un ricco programma: spettacoli teatrali, 
animazione per bambini, concerti, musica in piazza, degustazioni 
guidate, convegni … Le vie del centro storico saranno animate 
dai “Mercatini di Natale”, piacevolissima tradizione che anche 
da noi si va affermando con sempre maggiore partecipazione di 
venditori e di pubblico, contributo gioioso al clima tanto atteso 
dell’imminente Natale.
La cipolla, regina della Festa nell’affollatissima kermesse  estiva, 
continua ad offrirsi nelle numerose specialità preparate dai cuochi 
dello stand Al Cortile Antico, che ospiterà gli appuntamenti 
gastronomici proponendo il seguente menù: 

ANTIPASTI 
Pizza con cipolla e cipolla fritta 
Flan di cipolle e fonduta tiepida di pecorino 
Arvoltello goloso alla mortadella 
Bruschettata d’autunno 
(tris di crostoni: barbozza e balsamico, olio novello bio di prima 
spremitura, purea di ceci e cipolla rossa al profumo di rosmarino) 
I love Norcia (prosciutto, ciauscolo, pecorino e lenticchie di 
Castelluccio) 

PRIMI PIATTI 
Zuppa di cipolle 
Pennette alla Gricia (cipolla e barbozza) 
Penne alla Norcina 
Risotto alla zucca gialla mantecato al taleggio 

(con polvere di pancetta croccante) 
Tortelli di castagne con cipolla rossa e speak 
Polenta cremosa con ragù di costine e salsicce
SECONDI PIATTI
Maialino laccato in porchetta con mele e cipolle 
Agnello farcito alla Cannarese 
Brasato di vitello speziato al Sagrantino 
CONTORNI 
Cipolle piatte arrosto 
Cipolline in agrodolce 
Parmigiana di cipolle 
DOLCI 
Arrocciata alle cipolle frutta secca e fresca 
Crescionda al cioccolato, cipolle ed amaretti 
Crostata di ricotta, crema pasticcera e fichi 
Bombolone alla crema di cipolla 

Tutti i dessert potranno essere accompagnati da Vernaccia, 
Recioto, Cherry  serviti al bicchiere.

APERTO PRANZO e CENA (solo 4-8-11 dic.)
Il ricavato dell’antipasto “I Love Norcia” e del primo piatto 
“Penne alla Norcina”  verrà consegnato al Comune di Norcia 
per le necessità delle popolazioni terremotate
Per il programma dettagliato e i contatti consultare il sito 
www.festadellacipolla.com (foto Click di P. D'Antonio)

Ottaviano Turrioni
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“Nella chiesa dell’ex convento di S. Francesco di Bevagna, che 
in origine si vuole fondato dallo stesso Serafico Patriarca verso il 
1213, si vede a sinistra della cappella del Crocifisso e, sotto una 
griglia di ferro, la pietra sulla quale è tradizione che San Fran-
cesco posò i piedi, quando predicò agli uccelli nel luogo di Pian 
d’Arca. La pietra misura cm.21x19”.

Così scriveva Nicola Cavanna nel suo libro “L’Umbria france-
scana illustrata” del 1910, ma già nel 1864 Giuseppe Bragazzi ne 
aveva parlato in una Guida Artistica dal titolo “La Rosa dell’Um-
bria”, trascrivendo il distico che dice così (trad. dal latino): “Qui 
l’umile Francesco predica agli uccelli e rende sacra questa pietra 
col suo serafico piede”.
I primi biografi di San Francesco (Tommaso da Celano, Bona-
ventura da Bagnoregio) non specificano il nome della località in 
cui avvenne il celebre episodio, che introducono con un generi-
co “presso Bevagna” (Tommaso da Celano), “avvicinandosi San 
Francesco a Bevagna” (Bonaventura da Bagnoregio). Sono i com-
mentatori di tutti i tempi a specificare che si tratta di Piandarca, 
località di Cannara ai confini col territorio di Bevagna, e il luogo è 
stato infatti contrassegnato nei secoli da una pietra a ricordo, anzi, 

da differenti pietre, cia-
scuna delle quali la co-
munità riposizionava 
ogni volta che la prece-
dente veniva portata via 
da ignoti, il che è acca-
duto varie volte. 
Ora, ci si è spesso chie-
sti come la pietra, che 
si dice essere quella su 
cui il Santo predicò agli 
uccelli, possa trovarsi in 
una chiesa di Bevagna, 
visto che non poteva 
non provenire da Pian-
darca di Cannara.  Fu 
venduta? Fu regalata? 

Fu rubata? Non lo sapremo mai. Ma il problema è anche un altro:  
pur restando nella tradizione, si tratta veramente della pietra su cui 
San Francesco predicò agli uccelli?
Il dubbio è legittimo, e cercherò di spiegarne le ragioni.
Alcuni documenti che troviamo nel Registro del Terz’Ordine 
Francescano di Cannara, nel quale sono annotate le vestizioni e 
le professioni a partire dal 1510 e fino al 1700, (si trova nell’Ar-
chivio Storico della Basilica e del Sacro Convento di Assisi), ci 
parlano di una consuetudine in atto già nel 1500: nella chiesa della 
Buona Morte, dove si svolgeva il rito,  c’era “una pietra di tra-
vertino bianco che vi sono scolpite le sue [di S. Francesco] piante 
di piedi et questo lo avemo per modo di tradizione antica…”. Il 
riferimento a questa pietra è meglio chiarito in una annotazione 
del 9 febbraio 1621: “Frate Brunamonte Brunamonti intrò nel 3° 
Ordine di sua età di anni 60… Subito vestito, fu menato all’altare 
con tutti li fratelli … a basciare la pietra dove havemo che il Patre 
San Francesco predicasse quando istituì detto Ordine”. Subito 
dopo: “Frate Aurelio di Biagio intrò in detto Ordine di sua età di 
anni 31”, il che avvenne nel Convento del Mascetto fuori le mura, 

MA È PROPRIO QUELLA 
LA PIETRA DELLA PREDICA 

AGLI UCCELLI?

Ottaviano Turrioni

La signora Caterina Filippucci, da sempre chiamata Annetta, ha 
festeggiato l’invidiabile traguardo di 90 anni portati non bene, 
benissimo, seppure la sua vita sia stata costellata di lavoro e 
spesso di ri-
nunce, come 
è stato per la 
generazione 
alla quale ap-
partiene, che 
ha conosciuto 
la guerra, le 
privazioni e il 
duro sacrifi-
cio. Il 27 no-
vembre scor-
so, circondata 
dall’affetto 
dei figli 
Gioiella ed 
Emilio con 
le rispettive 
famiglie, è 
stata lieta di 
sottolineare 
la partico-
larità della 
ricorrenza 
invitando tut-
ti, compresi  i 
nipoti e i pro-
nipoti, presso 
un noto risto-
rante del luogo. Auguri affettuosi da parte dei nipoti Maria Oliva, 
Morena, Maria Caterina Christian, Chiara, Celeste e dei pronipoti 
Jacopo, Aurora, Maya, Alessandro, Federico ed Elena.

AUGURI A NONNA ANNETTA 
PER I SUOI 90 ANNI

La pietra in S. Francesco di Bevagna

successivamente “fu ritornato a Cannara alla chiesa di S. Fran-
cesco  [così era anche denominata la chiesa della Buona Morte] a 
basciare la pietra dove San Francesco predicò”.
Insomma, qui la pietra di travertino bianco è quella dove San Fran-
cesco posò i piedi quando predicò al popolo di Cannara e istituì il 
Terz’Ordine. Io non ho avuto modo di vedere la pietra conservata 
a Bevagna,  ma se reca un accenno alle impronte dei piedi è molto 
probabile che sia quella di cui parlano i citati documenti, in questo 
caso la scritta che vi leggiamo sotto avrebbe trasformato “la pietra 
dove San Francesco predicò quando istituì il Terz’Ordine” in “la 
pietra dove l’umile Francesco predicò agli uccelli”, cercando così 
di assegnare, alla città che la conserva, una sorta di paternità ter-
ritoriale dell’episodio. 
Un’ultima considerazione: mi pare fantasioso che una piccola pie-
tra di travertino bianco potesse trovarsi in mezzo al campo dove 
avvenne la Predica: la nostra terra era ed è ricca di pietre arenarie, 
dalle varie sfumature di colore marrone-ocra; è più probabile che 
potesse trovarsi all’interno del castello quale residuo di impreci-
sati lavori nella piccola piazza che fu scenario della predica del 
Santo ai Cannaresi…

In alto: La signora “Annetta” 
con i figli Gioiella ed Emilio. 

In basso: Insieme a nipoti e pronipoti

(O. Turr.)
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Il Cantico di San Francesco
Agriturismo Via delle Macine, 11 

Palazzo di Assisi
tel. 075.9975721

mob. 348.1338296
Immerso nel verde della campagna umbra tra olivi e vigne, e con vista sulla Basilica 
di San Francesco, l'agriturismo accoglie i suoi ospiti in un casale di origine colonica 

completamente ristrutturato con materiali tradizionali: l'ideale per allontanarsi 
dal frenetico vivere quotidiano e godere della fusione tra arte e natura. 

Il Cantico di San Francesco produce vini, olio e miele di elevata qualità; 
molti prodotti ortofrutticoli vengono coltivati in loco 

così come la produzione della carne proviene da animali di allevamento.
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di Bettona
BETTONA PRODUCE

Novembre è stato un mese importante per Bettona. Sono state 
fatte sintesi su due cardini basilari della nostra alimentazione: i 
grani – le farine – la pasta e le olive – l’olio.
Precisiamo subito che l’aspetto fondamentale di tali momenti 
d’incontro e approfondimento è stato quello di vedere insieme i 
bettonesi realmente coinvolti e portatori di esperienze, piccole e 
grandi, sicuramente vere; insomma quelli con le ‘mani in pasta’. 
Una Bettona non scelta come location (che resta formidabile 
per questo ruolo, con le sue caratteristiche storico-artistiche), 
ma bettonesi che raccontano quanto ‘prodotto’ con  le loro  idee  
sviluppate soprattutto in questo ultimo biennio.

Grani- farine-pasta.
Bettona da sempre cerca di adottare un modello di sviluppo ade-
guato alle sue potenzialità, oggi in particolare vuole reagire al pe-
riodo di crisi cercando di utilizzare e salvaguardare il suo patrimo-
nio artistico, storico, paesaggistico, naturalistico. Un modello che 
riscopra la bontà della sua ‘terra’.
In questo clima, casualmente, circa tre anni fa, ha ‘incontrato’ Slow 
Food, più precisamente ha conosciuto, nell’ambito della Pro Loco, 
Simonetta Nanni, fiduciaria della Condotta di Perugia. E’ nato un 
rapporto molto bello e costruttivo intorno al mondo dell’alimenta-
zione e della riscoperta dell’amore per la Terra e i suoi frutti natu-
rali, antichi.
Due anni fa 
Simonetta ed 
un gruppo di 
bettonesi die-
dero il via ad 
un ‘progetto’: 
Dire, fare … 
mangiare, la 
‘ r i scoper ta ’ 
del grano , il 
pane, la pasta 
madre, la pa-
sta e quindi il 
gusto, la salu-
te, la fertilità 
del suolo.
 E’ stato un ‘lavoro’ piacevole, approfondito, che ha procurato 
incontri con esperti, professori universitari, agronomi, imprendi-
tori panificatori impegnati in modo specifico e coerente su questi 
temi:
• C’è un tempo per seminare e uno per raccogliere … tra la semina 
e il raccolto c’è il tempo della Terra Madre, il tempo bio-logico, il 
tempo che fa di ogni chicco uno scrigno pieno di vita e di sapore.
• C’è un tempo per seminare e uno per raccogliere … coltivazio-
ni tecnologiche che permettono più raccolti all’anno senza che le 
piante si sporchino a contatto con la terra … non è un passo avanti, 
è un passo pericoloso.
• Da soli possiamo solo spaventarci, insieme possiamo dire ai ge-
stori dei semi e dei pesticidi: voi siete giganti noi siamo moltitu-
dine.

Il 25 novembre scorso un numeroso gruppo di persone, la nostra 
moltitudine, ha festeggiato il grano Verna di Ettore Caponi.
Ettore, che due anni fa, alla Sala del Cenacolo di Bettona, ha par-
tecipato al Dire , fare  … mangiare sui grani antichi, insieme al 
saggio Franco Sargenti, ha preparato un  terreno di circa un ettaro 
e a luglio ha fatto la prima trebbiatura di questo pregiato grano. 
Nella serata ha presentato una splendida farina che  mani laboriose 
hanno  trasformato in pasta e pane. 
Ci sono voluti due anni! 
Lo stesso gruppo di persone, la nostra  moltitudine, ha inco-

raggiato Matteo Pennacchi e Pierluigi  Mariottini che iniziano 
quest’anno la 
loro avventura. I 
terreni bettonesi 
coltivati a grani 
antichi passeranno 
da circa un ettaro 
a più di dieci. Un 
vero successo che 
fa ben sperare!

Olive- olio.
L’altra coltura 
tipica e fonda-
mentale per il 
nostro territorio 
bettonese è indub-
biamente l’olivo 
che garantisce una 
speciale qualità di 
olio. Un prodotto 
che specie in que-
sti ultimi anni ha 
richiesto particola-
ri attenzioni e cure 
di coltivazione.
Sicuramente è un 
momento di diffi-
coltà che sollecita 
i produttori piccoli 
e grandi a rifles-
sioni su criteri e 
metodi di tratta-
mento della Pianta e della Terra; è forse l’occasione giusta per 
cure nuove della fertilità della terra e difese attente alla natura.
In questa ottica di riflessione e approfondimenti si è mossa l’Am-
ministrazione Comunale organizzando una due giorni di promo-
zione dell’olio a trecentosessanta gradi: degustazioni, convegni, 
incontri tra produttori e consumatori. Si è avuta più che una 
sensazione 
che, anche in 
questo sguar-
do attento 
all’olivo 
e all’olio, 
la Terra 
Madre sia 
stata rimessa 
al centro 
dell’atten-
zione.
Anche in 
questo even-
to la Pro 
Loco ha par-
tecipato con 
molta consa-
pevolezza ed 
impegno. 
Su questi 
due temi 
ritorneremo 
presto per 
un aggior-
namento che 
ci sentiamo 
di prevedere 
bello.
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In Cucina per Passione

Marella T.

Di tutto un po'
Rubrica di curiosità, tradizioni e bon ton

Tiziana e Alessandra

PARLIAMO DI ENIGMISTICA
Soluzioni: 1). Pazzìa, piazza. – 2). Inizio, indizio. – 3). Dove, 
devo. – 4). Zoppo. 5). Abate, abete.

Biscotti Stella con anacardi
Ingredienti: 175 g burro; 1 bustina di zucchero vanigliato; 125 
g zucchero semolato; 1 pizzico di sale; 1 uovo; 250 g farina; 60 
g di mandorle pelate macinate; 60 g  anacardi.

Preparazione: Mettere in una ciotola il burro con lo zucchero 
vanigliato, lo zucchero semolato e il sale, con uno sbattitore 
elettrico battere il tutto a spuma. Unire l'uovo mescolando 
velocemente, setacciare la farina, aggiungere le mandorle e 
amalgamare tutto.
Versare il composto in una tasca da pasticcere con foro a stella 
e spruzzare piccole dosi di pasta su una teglia rivestita con carta 
da forno, al centro di ogni biscotto mettere un anacardo.
Infornare i biscotti e cuocere a 180° per 10 minuti.
A cottura ultimata spolverizzare le stelle con lo zucchero a 
velo.
I biscotti  si possono conservare in una scatola di metallo.

“Cosa NON si regala… 
le superstizioni!”

Sta per arrivare Natale ed è ora di regali. Sapete esistono dei 
regali   che secondo la superstizione non andrebbero mai 
fatti perchè portano sfortuna; andiamo a vedere quali.
Le varie superstizioni che accompagnano la scelta dei regali 
hanno origini molto antiche e si sono fortemente radicate 
nel tempo sino ad arrivare a diventare vere e proprie 
consuetudini sociali.
Che uno ci creda fortemente o no non importa ma non possiamo 
sapere con esattezza se la persona a cui consegneremo il 
nostro dono sia scaramantica o no quindi  evitare l’acquisto  
di alcuni oggetti che, secondo la tradizione, se regalati 
porterebbero disgrazie, sfortuna, lutto e lacrime è forse una 
soluzione. Uno degli oggetti fortemente sconsigliati per 
un regalo sono le spille e, più in generale, tutti gli oggetti 
appuntiti e forniti di spilli o aghi.
Secondo la superstizione, infatti, tutto ciò che potrebbe 
pungere è sinonimo di disgrazia, dolore e potrebbe portare 
sfortuna. Però se siamo assolutamente certi che il nostro 
destinatario collezioni spille e vogliamo omaggiargliene una, 
la consuetudine vuole che, al fine di scongiurare eventuali 
sciagure, andrebbe ricambiata simbolicamente con una 
moneta ( un centesimo, ad esempio).
Così come non andrebbero regalati oggetti pungenti occorre 
anche evitare di consegnare in dono anche i coltelli, le forbici 
e tutto ciò che contiene lame e potrebbe tagliare.
Stesso discorso vale per i fazzoletti che non devono mai 
essere oggetto di dono  in quanto portano lacrime. Secondo 
una superstizione molto diffusa, infine sarebbe sconsigliabile 
regalare delle scarpe a una persona, simbolicamente significa 
che quella persona si allontanerà da voi. In effetti le scarpe, 
così come le valigie, rappresentano l’allontanamento, il 
movimento, l’andare via. 
Per chi scegliesse di donare un portafogli un salvadanaio 
oppure un qualsiasi altro oggetto che possa contenere 
e conservare denaro è importante che non sia vuoto al 
momento della consegna. Sempre meglio mettere, a titolo 
totalmente simbolico, una monetina anche di minimo valore 
per augurare alla persona che possa essere riempito più 
velocemente possibile.

E per finire una bella  notizia per tutti gli uomini che 
vorrebbero regalare delle perle alle loro mogli o fidanzate: 
secondo la tradizione popolare porterebbero lacrime, 
tristezza e lutto.
Non è ben chiaro da dove derivi questa credenza, alcune 
teorie sostengono che esse siano “le lacrime” delle 
conchiglie morenti e che perciò siano sinonimo di tristezza. 
Altre, invece, sostengono che tale superstizione derivi dal 
fatto che i pescatori orientali nel cercare le perle molto 
spesso morivano in mare lasciando le loro consorti vedove 
e sofferenti.
Ad ogni modo se proprio vogliamo regalare gioielli che 
contengano questo prezioso elemento, dobbiamo assicurarci 
che la persona che lo riceve la “ripaghi” con una cifra 
simbolica.
Il fatto che queste leggende si siano tramandate per tanto 
tempo le ha trasformate secondo alcuni  in verità. Una bugia 
ripetuta tante volte diventa verità, e spesso ciò che e’ lontano 
nel tempo assume una valenza maggiore (e mitica) rispetto 
alle cose del giorno d’oggi. 
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ASSISI  AVVIA UFFICIALMENTE 
LA STAGIONE SPORTIVA 2016-2017

Fine settimana di festa in casa dell’ Assisi Volley: in un clima di 
generale entusiasmo, si è svolta presso l’auditorium di S. Maria 
degli Angeli la presentazione ufficiale delle squadre che parteci-
peranno ai tornei provinciali e regionali Fipav. 
Presenti tutti i quadri societari a partire dal presidente Antonello 
Piampiano e tutta la dirigenza dell’associazione. 
In un appuntamento che è ormai diventato, negli ultimi anni, una 
piacevole costante, quello che ha colpito subito è stato il colpo 
d’occhio complessivo: le gradinate erano un’unica macchia rossa 
e blu con i più piccoli a sventolare i palloncini  con i colori socie-
tari. L’apertura della serata è stata allietata  dall’esibizione delle 

giovanissime ragazze pon - pon della scuola di danza La Rondine 
che hanno dato un tocco in più ad una bella giornata di festa ve-
stendo i colori rossoblù dell’Assisi Volley.
Nel corso della serata, curata nei minimi particolari e abilmente 
condotta dal vice presidente Giovanni Granato, è stato presentato 
lo staff tecnico della 
società. 
Quest’anno sarà un 
tridente quello alla 
guida del vivaio del-
la Società: Michele 
Stramaccioni, Mat-
teo Tognellini e Eli-
sa Duvalloni, tecnici 
di indiscusso valore, 
professionalità ed en-
tusiasmo, avranno l’arduo compito di curare il nutrito (e in con-
tinua crescita) parco atleti femminile assisano, dalle giovani pro-
messe in erba del mini volley alla serie D regionale femminile. 
Tantissimi gli ospiti presenti all’evento, in primis i rappresentan-
ti delle autorità comunali con la gradita presenza dell’assessore 
allo sport Dott.ssa Cavallucci. Non sono poi mancati gli sponsor 
(senza i quali non tutte le attività societarie sarebbe possibile rea-
lizzare)  né i rappresentanti della stampa locale e delle numerose 
associazioni del territorio.
Un doveroso grazie è stato rivolto al Dott. Paggi, in rappresentan-
za dei Lions di Assisi, per la recente donazione del defibrillatore 
alla Società.

Addetto stampa Elide Conigli

Erano ovviamente presenti i massimi vertici della pallavolo um-
bra: particolarmente apprezzato è stato l’intervento del Presidente 
regionale  Fipav Giuseppe Lomurno,  cui va rivolto uno speciale  
ringraziamento per aver presenziato alla cerimonia, e quello del 
Presidente provinciale Fipav Luigi Tardioli.
Ma il grazie più sentito va alle famiglie, intervenute numerose, e 
soprattutto agli atleti che sono il vero motore dell’Assisi Volley, 
il fine ultimo di tutti gli sforzi e le attività della Società: a loro va 
un grossissimo in bocca al lupo per l’avvio dei campionati con 
l’unica aspettativa dell’impegno e della passione per uno sport in 
cui è sempre la squadra a contare più del singolo e con la consa-
pevolezza e l’augurio che tutto il resto, compresi i buoni risultati, 
saranno solo una inevitabile e piacevole conseguenza.

POKER DI VITTORIE DELLE RAGAZZE 
DI SANTA MARIA NEL CALCIO A 5

Meritano gli onori della cronaca le giovani allenate da SIMONE 
PIERINI che, debuttanti nella Serie A Femminile del calcio a 5, 
hanno collezionato 4 vittorie consecutive e, per questo, hanno  
scalato la classifica generale raggiungendo, per ora, un prestigioso 
secondo posto. La disciplina, meglio nota a livello internazionale 
con il termine “Futsal” coniato nel 1930 dall’Uruguay, primo 
paese ad averla teorizzata, consente di praticare uno sport che 
vanta sempre maggiori appassionati, sia atleti che tifosi, sostenitori 
anche nel nostro Paese.

Sponsor dell'Assisi Volley


